
I NE.DI NEI TESTI AMMINISTRA TWI DEGLI ARCHIVI DI EBLA 

Amalia Catagnoti 

Nei testi amministrativi eblaiti è frequente il termine NE.DI. Esso 
si riferisce per lo più a personale palatino, e spesso qualifica delle liste; 
questo insieme di attestazioni è trattato nei § 1 e 2. In altri casi, è rife
rito a persone originarie di, o residenti in, località diverse da Ebla; que
sto secondo insieme è l'oggetto del § 3. Nel § 4 verranno valutati i dati 
nel loro insieme. Tutti i passi citati sono riportati nel § 5.1 

1. Venti NE.DI sono attestati in tre liste parallele. Si tratta di ren
diconti mensili di assegnazioni di tessuti, datati al mese X,2 e apparte
nenti al gruppo di tavolette rinvenute nella Corte L.2752; cronologica
mente, questo gruppo di NE.DI appare dunque presente solo nella fase 
finale di Mardikh IIB1.3 Là dove il testo è conservato, i NE.DI ricevono 

1 Circa la terminologia "testi antichi" e "testi recenti" utilizzata nel corso dell'articolo, 

quando non ulteriormente specificato, "recenti" si riferisce al periodo finale di Ebla, a partire dal 

"ministro" Ibbi·zikir, e "antichi" ai precedenti periodi dei re Igri~·Halam e Irkab.damu, del 

LUGAL ArruLUM e del "ministro" Ibri'um. Oltre le abbreviazioni consuete, si noti: Pettinato, 

Culto = G. Pettinato, Culto ufficiale ad Ebla durante il regno di Ibbi-SipiJ, OA 18, fase. 2 (1979). 

2 ID i-ba4-sa; inARET 8.527 il nome del mese è perduto, ma è possibile ipotizzare un rife

rimento a questo stesso mese o, meno probabilmente, al precedente (za-lul); cf. M. V. Tonietti, La 

figura del n a r nei testi di Ebla, MisEb 1 (1988), p. 102, doveARET8527 è assimilato, con qualche 

differenza, adARET 15 edARET8531, entrambi datati al IX mese. 

3 Cf. M. G. Biga, in A. Archi· M. G. Biga - L. Milano, Studies in Eblaite Prosopography, 

ARES 1 (1988), p. 306: "Texts written during the kingdom's last phase, ... distributed over a period 
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dei TUG.NI.NI; inoltre, in tutti e tre i casi si ha, costantemente, una se
quenza di assegnazioni a DAM(.DAM) EN e a NEDI. Questi i passi: 

[1] 
[ 

ma-sa-gi-ba-um 

sa-ma 
ma-ga-su-ma 
NE.DI 

[2] 
14 TUG.NI.NI 
i-sar-tum 
a-ZI.KIR 

sal-li 
a-zi-da 
ba-za-ri 

an-ne 
DAB6-ri-da 
da-gi-as-DAG 
da-du-NI-a 
sal-li II 

i-sar-tum8 

wa-su-ga-du 
ma-sa-gi-is-ba-um 
[da*-te*_d*]UTUlO 

[NE*.DI*] 

[3] 
17 TUG.NI.NI 
i-sar-tum 
a-ZI.KIR 
Jà-ga-sa-du 
a-zi-za 
gal-tum 
sal-li 
a*-zi:da4 

ù-na-mi-NE 
an-ne5 

DAB6-ri-da 
d ··v KA'6 a-gt-IS-
da-d[u]-NI-[a*f 
sal-li II 
da-te-dUTU 

• ·v b 9 ma-sa-gt-ls- a-um 

sa-ma 
ma-ga-su-ma 
NE.DI 

of at least two years, among the last of the city's existence, but certainly not those immediately 

previous to its destruction". 

4 Edito come ba-da-zi; la lettura qui proposta deriva dal passo parallelo in [2]-

5 Omesso nell'indice diARET8 e in M. Krebemik, PE. 

6 Considerato un sostantivo dall'editore. Circa l'interpretazione di questo NP e della sua va

riante in [2], si noterà sia l'attestazione in ARET 8.538 (22) di un NP maschile EN-gi-iS-KA (omes

so nell'indice dei NP, cf. p. 54, s. v. en-gi-is), forse da intendere en-gi-iS-KA, sia la presenza ad Ebla 

dell'elemento onomastico -KA (cf. M. Krebemik, PE, p. 235). 

7 Edito come da-du-N1; collazionato sulla fotografia. 

8 Contrariamente a sal-li, non si ha qui il numerale II. 

9 Cf. della scrivente I nomi di parentela nel/'onomas!Ìca di Ebla, MisEb 1 (1988), p. 228, n. 

111, per la lettura e P. Fronzaroli, La formation des noms personnels féminins à Eb/a, eRRAI 33 

(1987), p. 71, per le varianti, cui è da aggiungere quella citata sotto alla nota 15. 

10 Edito come [ ]-ud. 
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1.1. Tra questi NP e quelli che saranno citati al § 2 vi sono alcune 
differenze: 

- nessun nome di un gruppo si ritrova anche neU'altro; 
- i NE.DJ dei passi [2-31 ricevono esclusivamente TUG.Nl.NI, 

cosa che non accade ai NE.DJ dell'altro gruppo; 
- una parte dei nomi di [1·3] può essere morfologicamente inter· 

pretata come femminile: :Jd-ga-sa-du, gal-tum, a-zi-da, DAB6·ri-da, da 
gi-iS-KA e var., da-te-dUTU, i-sar-lum, wa-su-ga-duj in ogni caso, con· 
trariamcotc ai nomi dell'altro gruppo, nessun nome di [1·3] ha un 
aspetto tale da farlo automaticamente identificare come NP maschile; 

• una parte di questi nomi non ha per ora riscontro in altri testi (a
zi-da , DAB6-ri-da, da-du-Nl-a, da-gi-iS-KA e var., da-te-dUTU, ma-ga
su-ma, sa-ma, ù-na-mi·NE e wa-su-ga-du). Un'altra parte è però omo
grafa di NP portati esplicitamente da donne, e in questi casi l'iden
tificazione è verosimile: sono definite anche GADUs sia :Jd-ga-sa-du ll 

che a·zi_zaj 12 gal-tum compare anche in un contesto relativo a GA 
DUS;13 a-ZI.KIR, !Ja-za-ri, i-sar-tum e sal·li sono citate in altri testi 
avendo come qualifica quella di responsabili di équipes di lavoratrici;l" 

il ARET 1.15 (20): ~~-ga-fQ.du GADUsma-lik-twll: per una possibile identific37jone con la 

GADUsg;-sa-du/gi-Ia-du//d-sa-du cf. P. Fronzaroli, eRRA/ D (1987), p. 70 (ma v. in questo v0-

lume M. V. Tonieui, p. 94, n. 79). Gi·Ia/sa-du è attestata anche fra le DAM EN, cf. A. Archi, 

ARES l (1988), p. 152. Se l'a lternanza grafica è in relazione alta stessa persona, questa può dipen

dere da motivi cronologici: gi/Ici·sa.du è grafia propria dei testi antichi,gi-Ja-du sia di quelli ant ichi 

che recenti. ~à-ga..Ja-du di quelli recenti. 

12 ARET 3.35 Il. 1:2 ss. e ARET 4.15 (lO): a·ri-lO GADUe fI.~~-ag-da-mu: per l'identificazio

ne con la GA.DUe{a-z]i-zo diARET 1.5 (73) cf. P. Fronzaroli, ibid., p. 69. 

13 ARET3.144 111:3' 55.: 4 GADUe 4 DUMU.NITA ENga/-tum wa GADUeza-a-fè (non è 

considerato un NP dagJi editori) . Il significato del NP può fare riferimento alla gJossa di é - g i - a 

in VE 322: gal-la-du/tum, gal.tum, "Sposai nuora", cf. P. Fronzaroli, Marmali per il lessico eb/aila, l, 

SEb 7 (1984). p. 168. Per Za)ak e IPag.<Samu della nota precedente v. A. Archi,ARES 1 ( 1988), p. 

225. Da notare che inARET8542 )~-ga.Ia-du. , a-ri-lO egal-tum sono citate in sequenza. 

14 In TM.75.G.1743 e 2443, er. M. G. Biga, Frauen in do Wuuchaft VOlI Eb/a, WGE, pp. 160-

169, e in vari testi diARET9 (per la possibilità di citare i testi di ARET9, in stampa, ringra7jo vi· 

vamente l'editore, L. Milano). Nel caso di a-ZI.KIR e !la-za-ril' identificazione della NliDl con la 

responsabi le è verosimile; per i-Jar-tum e sal-li (entrambi i nomi sono condivisi da due NliDI e 

una DAM EN) l'identificazione della responsabile con una NB.D1 può essere suggerita per analo

gia. Persa/-li v. anche la nota 15, e il passo {121 con nota re la tiva. 
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an-ne e ma-sa-gi-iS-ba-um sono inserite in liste di personale femmi
nile.15 

L'unica possibile spiegazione per le differenze notate consiste 
dunque nel ritenere femminili tutti i NP dei testi [1-3]/6 passi nei quali 
confluiscono sotto l'etichetta NE.DI delle nutrici, delle DAM EN e 
delle responsabili di équipes di lavoratrici. Il fatto che in uno dei testi in 
cui sono attestati NP appartenenti a questo gruppo, ARET 8.525, NE. 
DI qualifichi anche degli uomini,n indica che il termine può essere rife
rito sia a uomini che a donne. 

In considerazione del fatto che il frammentoARET 3.971, [4], ri
guarda assegnazioni di lana a personale femminile, è probabile che 16 
NE.DI faccia riferimento alle NE.DI. Inoltre è verosimile che anche 
nel passo [5], ARET 1.5 (83), si citino delle donne, in considerazione 
del fatto che nel testo dalla sezione (81) alla sezione (84) si parla di 
donne. Infine, data l'assegnazione di TUG.NI.NI, e la relazione con la 
maliktum, è possibile che in [6] sia indicata una NE.DI. 

Il riconoscimento dell'esistenza di donne NE.DI trova infine con
ferma nell'attestazione, finora isolata, del sumerogramma NE.DI.MI: 

[7] 2 GU.DÙL.TUG 2 AKTUM.TÙG 2 DAM ha-ba NE.DI.MI si-in NI-
ti_gz1ki .18 -

1.2. Questo stato di cose permette di ipotizzare un'interpretazione 
differente da quella solitamente proposta di altri passi dei testi ammini-

15 Nei testi editi da M. G. Biga citati alla nota precedente. Qui an-ne compare in una lista di 

X UGULA SIKIL AMA.GI (1M.75.G.2443 v. VII: 9-10; cf. TM.75.G.1743 v. IV:3-4: UGULA 
? , , 

SIKIL·(SI.SAL)-SU AMA.GI4), mentre si ha l'ulteriore variante ma-si-gi-sa-um (LU AKTUM. 

TÙG, TM.75.G.2443 v. VIII:27-28). Un altro contesto connesso con quest'ultimo nome potrebbe 

essereARET 4.22 (42-43), testo riferibile a Ibbi-zikir, integrando [ma*-sa/si*-g]i-[(iS/sa*)-ba*-u]m 

sal-li 3 GADUg 3 DUMU.MI 4 GADUg 4 DUMU.NITA EN 21 MI.TÙG iSll-a-ma-lik, proba

bilmente parallelo a ARE T 3.144 I1I:1' ss.: 2 [ ] 3l.'[ ] 4 GADUg 4 DUMU.NITA ENgal-tum wa 

GADUg za-a-sè 14 MI.TÙG iSll-a-[ma*-lik* ... 

16 A questa stessa conclusione è giunto, limitatamente ad ARET 8.527 (7) e 542 (25), anche 

A Archi, ARES 1 (1988), p. 246, n. 7, ma con una implicitamente differente interpretazione di tale 

fatto: "the DAM EN are followed by the (DAM) NE.DI, who are not the DAM EN ruR" (v. 

sotto, al § 1.2). 

17 Cf. p. es. la sezione 24: ib-dur-ma-lik LU ga-ga NE.DI. 

18 tlaba è il DUMU.NITA EN del gruppo più arcaico, per il quale v. A Archi, ARES 1 

(1988), p. 223. 
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strativi eblaiti, [8-33]. Per i nessi DUMU.MI NE.DI e DAM NE.DI, 
contrariamente ad una traduzione "figlia/dipendente del NE. DI" e 
"donna del NE.DI", si può ritenere plausibile una traduzione generale 
"NE.DI donna". Conferma di ciò si ricava dal parallelismo delle espres
sioni 20 DUMU.MI NAR e 20 NAR.MJ.19 

Si deve osservare una tendenza nelle attestazioni: di preferenza il 
nesso DAM NE.DI, [8-18], è presente in testi antichi,20 e DUMU.MI 
NE.DI, [19-33], è presente in testi recenti. In mancanza di alternanza 
in relazione ad una stessa persona, è verosimile che la differente ter
minologia non faccia tanto o soltanto riferimento all'età o allo status, 
quanto piuttosto ad un cambiamento della terminologia stessa nei testi 
amministrativi, probabilmente in relazione ad un medesimo significato. 
Nei passi [19] e [27] è presente l'espressione 8 DUMU.NITA 6 
DUMU.MI NE.DI, da confrontare con [16], dove si ha 6 DAM 4 
DUMU.NITA NE.DL21 Infine si noterà DUMU.MI.TUR NE.DI in 
[23]. 

1.2.1. Relativamente alle assegnazioni menzionate nei passi U-
33], quando conservate nel testo, si hanno di preferenza tessuti o lana: 
TUG.NLNI [2,3,6,14], MI.TUG [5,9], AKTUM.TUG [7,21,22,23, 
26, 29 (?), 30], GU.DÙL.TUG [7, '31], GU.MUG.TUG [8], ZARA6-

TUG [15, 20, 32]; "KIN" SIKI [4, lO, Il, 18, 24], NA4 SIKI [16, 19, 25, 
27,28]. In [15] oltre a tessuti si hanno due pendenti di argento, in con
nessione con il g i 6 - sci, termine che indica un'occasione cultuale (v. 
al § 4). 

19 Cf. A. Archi, ARES 1 (1988), p. 273: "a group of 20 female musicians". Quanto osservato 

sopra per le NE.DI era stato in parte già notato da V. Davidovic, M a s k i m nei testi di Ebla, Ebla 

1975-1985, p. 383, n. 18. 

20 L'ipotesi di datazione alta diARET 3.137, [8], è dovuta al parallelismo tra r. II:2'-v. 1:9 e 

ARET3.800 V:l'-lO', [13], frammento quest'ultimo riferibile ad Ibri'um. Per [10] e [11] si tratta di 

un'ipotesi di lavoro, suggerita proprio dall'esame comparato dei passi ora citati. MEE 2.40, [15], è 

un testo nel quale è menzionato Ibbi-zikir, ma può appartenere alla prima fase di questo ministro, 

essendo presenti dei figli del re del gruppo arcaico; testi di questo tipo presentano le caratteristi

che sia dei testi antichi che di quelli recenti. 

21 Si notino i due passi paralleli: 4 DUMU.NITA NE.DI Jà_gi_luki [155] 114 DUMU.NITA 

Jà_gi_[u
ki 

ARET 8.531 (57), che provengono entrambi da testi rinvenuti nella Corte L.2752 e che 

sono datati allo stesso mese. Qui si può suggerire che NE.DI sia un apposizione di DUMU.NITA, 

e non il regens del toponimo; in questo caso è proponibile una traduzione "i giovani (che sono) 

NE.DI, quelli di Agilu", per analogia con quella proposta per DAM/DUMU .Mi NE.D I. 
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1.2.2. Le uniche NE.DI di cui, nei passi [8-33], sono riportati i 
nomi sono za-ga-du [15] e za-i-mu [30]. La prima non è attestata al
trove, mentre è verosimile che la seconda sia da identificare con la 
DAMIDUMU.Mf EN nota in altri testi recenti.22 

Altre quattro persone sono citate nei contesti in esame, sempre in 
connessione con DUMU.Mf NE.DI: la maliktum, dal-du-ud, a-ma-ga e 
das-ma-dUTU. 

La regina compare due volte [20,33] sempre nel nesso PA4:SES 
ma-lik-tum; tale nesso è noto altrove ad Ebla. Mi-kum-dKU-ra, che si
curamente è una DAM EN,23 è definita anche PA4:SES ma-lik-tum.24 

In u~ t~sto sono note 44 PAj:s~s.~f della ma-liktum,25 e, poiché 
PA4:SES può stare per PA4:SES.MI, è verosimile che anche i 65 
PA4:SES della maliktum citati in un altro testo26 siano donne. Se il 
nesso P A4:SES ma-lik-tum si riferisce sempre a delle donne, la tradu
zione di [20] e [33] deve essere "assegnazione per le NE.DI (che sono) 
sacerdotesse-PA4:SES della regina". 

A Ebla, dal-du-ud è il nome portato sia da una DAM EN27 sia da 
una DUMU.Mf di ib-ri-um,28 in ogni caso una donna di rango elevato. 
È verosimile che la dal-du-ud del testo [22] sia da identificare con una 
di queste due donne, possibilmente la DAM EN.29 Si noterà che in 

22 ' . 
DAM EN: ARET 7.124 (2), ARET 9; DUMU.MI EN: ARET 8.529 (9). Cf. A. Archi, 

ARES 1 (1988), pp. 240 e 255, per la probabile identificazione della DUMU.MI con la DAM EN. 

23 Alcune attestazioni in A. Archi,ARES 1 (1988), p. 254. 
24 

V.ARET 4, p. 257, s. v. 

25 ARET 3.366 III:4-5. 

26 ARE T 3.971 III:l'-2'. Come già notato, il frammento concerne personale femminile. 

27 Cf. M. G. Biga, CRRAI33 (1987), p. 43, e A. Archi, ARES 1 (1988), p. 255; questa donna 

è probabilmente originaria di lu-ub
ki

. Il nome è scritto anche dal-du-du, e questo suggerisce, 

insieme ad altre motivazioni contestuali, l'identificaziuone di questa DAM EN anche in altri due 

passi meno espliciti: G. Pettinato, Culto 1 v. N:5 s. (2 UDU / dal-du-du) e ARE T 7.86 (3) (oggetti 

/ dal-du-du / wa / DAM / a-Sum / wa / rf-in-du / wa / DUMU.MI / a-Sum). 

28 Cf. A. Archi,ARES 1 (1988), p. 242. 

29 La comprensione del passo è difficile. A. Archi, ARET 1, p. 55, traduce "tessuti (3): per 3 

figlie NF che (sono) presso NP, NP, soprintendente della proprietà di NP ha ricevuto", conside

rando a-"à-wa un NP, in questo seguito da M. Krebernik, PE, p. 115, e da H. Limet, Problèmes de 

graphie et la phonologie, ARES 1 (1988), p. 41, n. 48. Una differente interpretazione è proposta da 

P. Fronzaroli, Le pronom déterminatif-relatif à Ebla, MARI 5 (1987), p. 272, § 7, che ipotizza per a

"à-wa una forma di permansivo, 3a f. p., e traduce [22) "tissus (3) pour 3 filles du NF, qui sont ... 

auprès de NP". Lo stesso Fronzaroli mette in relazione questa grafia con fal_"à-wa-a, citando l'ine-
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ARET 7.86 (3) dal-du-du è in relazione con tre donne:3o le tre DUMU. 
Mi NEDI di [22]? 

Il NPF a-ma-ga è ben noto ad Ebla.31 In alcuni casi è definita 
DAM EN,32 ma è estremamente verosimile che anche negli altri casi ci 

. si riferisca ugualmente a lei,33 e che sia quindi questa importante donna 
a ricevere, in [23], i tessuti per le DUMU.Mf.TUR NEDI. Questa si
tuazione sembra parallela a quella attestata in [29], dove dai-ma
dUTU, una DAM del ministro Ibbi-zikir,34 riceve in a-te-na-duki dei tes
suti per le NE.DI.35 

1.2.3. I toponimi presenti nei passi [1-33] sono: a-ba-ti-muki, a-te-
d ki d NEki d ki ~ ~ r·vlki ~ NEki dà na- u, a-na- , ga-na- u , gu-n- IS , ma- , ma-n , na-na-

bùki, NI-abki e su-a-gaki. 
A-ba-ti-muki è noto, oltre che in [9] e [lO], anche in ARET 1.13 

(32); inoltre, si veda anche la probabile variante a-ba-timki in ARET 
3.982 IV:2,.36 

dito 1M.75.G.2290, dove quest'ultima grafia potrebbe contestualmente indicare un duale (cf. an

che, dello stesso, Forms o[ the dual in the texts o[ Ebla, Festschrift S. Segerr, § 11 e n. 25). Recen

temente A. Archi ha pubblicato una nuova attestazione di a-Jà-wa-a, nel difficile testo ARET 

7.156, r. 1:6, interpretandola come NP. 

30 La DAM e la DUMU.Mi dia-fum, eri-in-du. Cf. anche [151]. 

31 Per le attestazioni si farà riferimento a M. Krebemik,PE, p. 125, aggiungendo le citazioni 

dei testi 1M.75.G.1890 r. XII:17 (cf. M. G. Biga, CRRAI33 [1987], p. 43h), 1M.75.G.1894 v. VI:21 

(ibid., i), e 1M.75.G.1962 IV:8' (cf. A. Archi, Ancora su Ebla e la Bibbia, SEb 2 [1980], p. 27, n. 9). 

32 Alcune attestazioni sono raccolte da A. Archi in ARES 1 (1988), p. 250; in certi casi è 

definita anche DUMU.MI EN, ibid., p. 238. 

33 In ARET 3.40 II:3 il confronto con ARET 4.22 (40) suggerisce esplicitamente la DAM 

EN; contesti appropriati per una DAM EN sono i due passi ARE T 8.525 (47) e G. Pettinato, Culto 

1 v. IV:15-20, entrambi con riferimento a lu-ba-an
ki

, sede del culto di dNI-da-BAL. Altre attesta

zioni di questo NP si hanno inARET 1.6 (61"),ARET 4.14 (56) e in 1M.75.G.2429 (cit. da A. Ar

chi,ARES 1 [1988], p. 248, DAM DINGIRdi dKU_RA). 

34 Alcune attestazioni del nome di questa donna si trovano in A. Archi, ibid., p. 262. A que

ste, oltre il testo [29], si aggiungerà ancheARET 1.1 (61"): (tess.) Ì.GIS.SAG i-bf-ZI.KIR SÈ TIL 

daS-ma-duru; per l'interpretazione del nesso SÈ TIL v. P. Fronza·roli, MARI 5 (1987), pp. 268 s. 
35 " In questo passo, nel nesso DUMU.MI.DUMU.MI / NE.DI, la mancata reduplicazione 

del secondo sumerogramma costituisce una difficoltà, tuttavia non insormontabile per l'interpre

tazione qui proposta, per la possibilità di grafie abbreviate nei testi eblaiti. 

36 Cf. ARET 3, p. 314. Qui, gli editori identificano a-ba-ti-muki con Abattum del secondo 

millennio; tale identificazione si presta probabilmente per a-ba-tum
ki

, noto ad Ebla (v. M. Bone

chi, A propos des noms propres d'Ebla, MARI 6 [1989], p. 227), che al momento non sembra essere 
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Circa a-te-na-duki (var. _ad),37 oltre alla DAM di Ibbi-zikir, [29] e 
[32], vi risiede anche una DAM di IbrPum, zi-gi/kir-rn12-du.38 

Sede di UGULA è da-na-NEki ;39 in un testo, in questa località ri
siede anche una DAM EN,4O il cui nome, na-da-ba-du, è probabilmente 
conservato in altri testi.41 Un NE.DI digU-ra-ra-balki, ne-zi-ma-NI, com
pie un operazione in questa località.42 Più che con ne-zi-ma-NI, che non 
è un NE.DI di da-na-NEki, le tre DUMU.MI NE.DI menzionate in 
[24] e [26] possono essere connesse con la DAM EN na-da-ba-du, per 
analogia con i casi, citati sopra, di dal-du-ud e a-ma-ga. 

Di ga-na-duki si hanno solo altre due attestazioni oltre a quella del 
testo [t2]:ARET7.156 v. II:7 e TM.75.G.2379 r. II:8,43 dove si ha la va
riante sicura ga-na-adki: questi due testi, un elenco di beni fondiari di 
Ir)am-damu e un elenco di "centri connessi al culto di" dNI-da-BAL,44 
suggeriscono per il NG una collocazione in area eblaita. 

Sede di UGULA è anche gU-rf-iSki , un centro nel territorio di Jà_ 
maki•45 La DAM digU-rf-iSki citata inARET3.134 v. X:10 ss. può essere 
identificata con la DAM NE.DI di [11]. 

Ma-NEki, scritta anche ma:NEki, è sede del culto di IShara e 
dBAD, e sede di UGULA 46 La sua appartenenza alla regione di Imàr, 
proposta da Archi,47 è verosimile,48 spiegando cosÌ i passi di alcuni testi 
diARET 7 nei quali il NG è citato in connessione con il re di Mari.49 

variante di a-ba-ti-mu
ki

. L'ultima attestazione sinora nota di quest'ultimo toponimo si ha nel 

frammentoARET 3.183, r. 1:1' s., dove il NG è immediatamente seguito da SAZAx ki. 

37 Per una proposta di identificazione di questa località v. MEE 2, p. 46. 

38 Cf. F. Pomponio, La datazione interna dei testi economico-amministrativi di Ebla, Ebla 

1975-1985, p. 262. 

39 Cf. A Archi, Notes on Eblaite Geography II, SEb 4 (1981), p. 7, v. IV:7, e G. Pettinato, 

Ebla 2, p. 357. 
40 ki 

ARET8.539 (16): 2 GIS.DU.HAR DAM EN AL6.TUS da-na-NE . 

41 Cf. A Archi,ARES 1 (1988), p. 254. 

42 Cf. il passo [150]. 

43 Edito da A Archi in La diffusione del culto di dNI-da-kul, SEb 1 (1979), pp. 107 s. 

44 Cf. A Archi, ibid., p. 107. 

45 Cf. A Archi, The Personal Names in the Individuai Cities, SLE, p. 229, n. 2. 

46 Cf. A Archi, SEb 4 (1981), p. 6 (1). 
47 

Cf. MARI 4 (1985), p. 65. 
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Circa na-na-bùki,50 oltre il passo [13], si ha l'attestazione diARET 
3.938 r. VI:8, che fornisce l'antroponimo mi-ga-NI; il NG è da identifi
care con na-na-abki

,51 sede di LUGAL,52 localizzato da Archi nell'area 
di Alalah.53 

NI-abki , [31], è noto ad Ebla: in un testo, il re di Ebla vi si reca;54 in 
un testo del "culto", il NG è citato tre volte.55 Fra le altre attestazioni,56 
oltre alle NE.DI.TUR citate in [5], si ha la connessione del NG con un 
NE.DI.57 La localizzazione di NI-abki è stata oggetto di ipotesi;58 qui si 
noterà solamente che per ora niente sembra andare contro una localiz
zazione nel regno di Ebla.59 

~ hl, hl 
Cf. ARET 3.323 v. 111:9' s.: ma-NE LU l-mar ; cf. anche ARET 2.27a, dove sono enume-

rate delle terre di Tisa-lim, regina di Imar. Una proposta di localizzazione si ha in M. C. Astour, 

The Geographical and Political Structure ofthe Ebla Empire, WGE, p. 146, n. 47. 

49 Cf. anche TM.75.G.2367 r. IX:ll ss., in G. Pettinato, Bollettino militare della campagna di 

Ebla contro la città di Mari, OA 19 (1980), p. 241. 

50 InMEE 3.57 r. II:l na-na?-bù
hl necessita di una collazione. 

51 Cf. MEE 3, p. 226, per l'esempio d~1 frammento lì edito. 

52 Cf. MEE 2.14 v. VII:4 ss.: iS-ma-da-mu LUGAL na-na-abhl
. 

53 Cf. A. Archi, Les titres de e n et I u g a I à Ebla et les cadeaux pour le roi de Kish, MARI 5 

(1987), p. 41; l'accostamento con na-bù
hl 

(una città sede di EN), proposto in ARET 3, p. 329, non 

sembra per ora meglio precisabile. 

54 Cf. A. Archi, I rapporti tra Ebla e Mari, SEb 4 (1981), pp. 157 s.: 8 GiN.DILMUN 

Kù:BABBARin UD EN DU NI-ab
hl 

i-ti-dsa-ma-ga-an. Cf. anche ARE T 1.10 (57): (tess.) ba-ti SU 

MU.«TAKA4» ZAx EN in NI-ab
hl 

SU BA4.TI, e l'inedito citato da J.·P. Grégoire in Remarques 

sur quelque noms de fonction et sur l'organisation administrative dans les archives d'Ebla, LdE, p. 

392,n.54. 

55 G. Pettinato, Culto? v. IV:3 ss.: 2 UDU dga-me-iS in NI-ab
hl 

i-bl-ZI.KIR NlDBA; v. V:15 

ss.: 2 UDU SU.DUs.MÀS lr-am6-ma-lik SU.DUs in NI-ab
hl

; v. VI:26 ss.: 2 UDU KV EN ra-Jà-
hl hl hl 

gu in ù-du-!Ju-du wa NI-ab . 

56 Cf. ARET 3.193 r. Il:1 ss.; ARET 3.797 1:1; A. Archi, More on Ebla and Kish, Eblaitica 1 

(1987), p. 137 [1]; MEE 1.855; inoltre, si noti la difficile sezione ARET 8.527 (42). 

57 [169]: (1 tess.) ib-dur-ma-lik LV ga-ga NE.DI in NI-ab
hl

. 

58 In Palestina, cf. MEE 2, p. 128; Aleppo, cf. J. Krecher, Sumerische und nichtsumerische 

Schicht in der Schriftkultur von Eb/a, BaE, p. 157. 

59 In G. Pettinato, Culto 2 v. VI:6 ss., il NG è associato a ù-du-!Ju-du
hl

, sede di UGULA in 

ARET 2.5 (18), e quindi verosimilmente parte del regno di Ebla; cf. anche ARET 8.526 (27). In 

ARET 3.797 1:1' ss. NI-ab
hl 

precede la menzione di da-na-NE
hl 

del passo [26], mentre in ARET 

8.521 (23) è preceduto dalla menzione della DAM EN na-da-ba-du, connessa altrove con da-na-
hl 

NE (cf. ancheARET 1.5 [82-83]). 
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Infine, quella del testo [14] è l'unica attestazione finora nota di su
a-gUld. 

1.2.4. Circa l'interpretazione diARET 1.5 (81-84), passi [21-22], si 
noterà che all'equivalenza l i b i r (- r a) = labiru, "vecchio", si è fatto 
riferimento per spiegare l'eblaita LIBIR,6O LIBIR.RA61 e LIBIR.RÀ.62 
Nei testi amministrativi LIBIR è in contrapposizione a GIBIL "nuovo", 
sia in relazione ad orzo63 che a donne, DAM.64 A questo significato si 
dovrà ricorrere per spiegare [21], e forse anche la contrapposizione 
analoga che si potrebbe avere tra le DUMU.MI NE.DI LIBIR.RÀ e le 
NE.DI TUR di ARET 1.5 (81, 83).65 Probabilmente sarà comunque 
preferibile la nuance "esperta", o "già presente", in contrapposizione a 
"novizia" o "di nuova aggiunta".66 Circa le grafie, LIBIR e LIBIR.RA 
sembrano essere le forme tipiche dei testi antichi, mentre LIBIR.RÀ 
sembra attestata esclusivamente in quelli recenti. 

1.3. Alcune conclusioni sono ora possibili: 
- la traduzione "figlia/dipendente" e "donna del NE.DI" per 

DUMU.MI NE. DI e DAM NE.DI non trova supporto nei testi, poiché 
non è chiaramente identificabile nessun nome di NE.DI in relazione ai 
NG citati;67 tutti questi NG sono verosimilmente appartenenti all'area 

60 "Vecchio": cf. ARE T 2 e 7, s. v.; H. Waetzoldt, Zur Terminologie da Metalle in dcn Te:xten 

aus Ebla,LdE, p. 372, n. 51. 

61 Cf. MEE 2, p. 257, in relazione a MEE 2.37 r .. VIII:16. Da notare che in MEE 2.37 v. 

VIII:15 eARET 3.3691II:2 si ha, analogamente, LIBIRRA. 

62 "Vecchio, precedente( mente)", cf. ARET 1 e ARET 4, s. v. 
63 ARET2.20 (7-8); ARET 9.112. 

64 ARET9.112. 

65 È probabile cheARET 1.4 (67'-68') eARET 1.5 (81-82) siano da confrontare. Le 5 NE.DI 

che sono PA4:SES della regina di ARE T 1.4 (67'), [20], possono essere le PA4:SES di ARE T 1.5 

(82), in numero di 5 come deducibile dalla quantità delle assegnazioni; le 5 NE.DI LIBIRRA di 

ARET 1.5 (81) [21], possono essere le persone menzionate, in ARET 1.4 (68'), semplicemente 

come LIBIRRA, in numero di 5 come deducibile dalla quantità delle assegnazioni. 

66 In altri testi la traduzione "vecchio" (e simili) non è però soddisfacente. Si noterà che in 

VE 713 I i b i r non è glossato. All'equivalenza VE 720, i g i - s è - d u = ba-li-lu-um/lum, a-me

lum, "guida" (cf. P. Fronzaroli, SEb 7 [1984], pp. 148, 176) non può essere ricondotto ARET 8.534 

VIII:2, che è da leggere LIBIRRA per analogia con passi paralleli (p. es.ARET 1.4 [68']). 

67 Non vi è infatti prova che mi-ga-N! / na-na-bùki sia da identificare con il NE.DI (cf. il 

passo [135]), data la larga diffusione del NP in area eblaita. 
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geografica eblaita. Inoltre, quando non si ha connessione con un topo
nimo, non si comprende a quale NE.DI si possa fare implicitamente ri
ferimento; 

- la traduzione "le NE.DI", che non trova ostacoli sintattici, rende 
meglio conto di una serie di fatti: in primo luogo, la sequenza DUMU. 
MIIDAM NE.DI NG si pone in parallelismo con la sequenza NE.DI 
NG (per i quali v. il § 3);68 poi, meglio si armonizza con la circostanza 
che, nei testi citati, solamente delle donne,69 e di rango elevato, com
piono operazioni amministrative in relazione a DUMU.MI NE.DI; an
cora è significativa la connessione con la regina, considerando che al
cune NE.DI sono anche P A4:SES della maliktum. 

2. I NE.DI rimanenti sono quelli di sesso maschile. Questi NE.DI 
sono attestati in testi sia antichi che recenti. 

2.1. Testi antichi. 

Le principali liste di NE.DI si hanno in: 

[34] [35] [36] 
13 IB.III.DAR.TUG [ ] [ ] 
ib-bu-ur [NE-z]i-ma-NI* 70 kum-zé 
ra-ba ìr-NI-ba is-da-ma 
a-du-mu ib-dur-NI is-ma-ga-lu 
ìr-am6-sar i-sar ig-bù-ul-ma-lik 
ar-si [x-h:-~ ra-ba 
en-na-ma-lik [x-]~ DÙL-da-ma-ba 
ib-dur-il [ .,. ] i-ti-a-g(t 
ìr[-NI]-ba iSll-NE-du ab-ra-bu 
a-b[ù*]-ma-lik71 rpUZUR4

1-[r]a-NI i-sar 
ku-bar-rn12 [(x-)N]E 

68 II fatto che non vi sia coincidenza fra i toponimi connessi con i NE.DI e quelli connessi 

con le NE.DI può essere dovuto al caso. 

69 Un'eccezione potrebbe essere costituita da a-BAN-NI in [31], a meno che anche questo 

NP non possa essere, anche, femminile. 

70 Collazione di P. Fronzaroli, che desidero ringraziare per questa come per le seguenti; 

edito come [NE-z]i-ma-lik. 

71 Letto dagli editori a-b[ux(I(A)]-ma-lik, ma la trasIitterazione del nome, confermata dalla 

collazione di P. Fronzaroli, sembra consentire una lettura a-b[ù*]-ma-lik, che è nota in più tarde li

ste di NE.DI, a meno che non si tratti di una variante antica. 
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kum-zé 
iS11-~[~]-[tiu] 
fi1-sar 
~.DI-~.DI 

A. Catagnoti 

[x-]~ 
[ ... ] 
[is- ]la-tia-tiu 
en-na-m 
~.DI 

Queste liste non risultano strettamente parallele. [35], riferibile a 
IbrPum, è fra questi testi l'unico databile con certezza. Lo stato forte
mente frammentario del passo relativo ai NE.DI in questo testo rende 
poco significativa la comparazione con [34] e [36], allo scopo di deter
minare la datazione ad ArruLUM o IbrPum di questi ultimi due testi. 
L'unico NP presente in tutti e tre i passi è i-sar; kum-zé e ra-ba sono 
comuni a [34] e [36], mentre ib-dur-NI/il, ìr-NI-ba e iSll-NE-du sono 
comuni a [34] e [35]. 

Come dato di fatto i passi di testi riferibili ad ArruLUM, [37-40], 
condividono con le tre principali liste citate ora solamente ra-ba, atte
stato in [34] e [36], e sembrano dunque ad esse anteriori. Altri passi, in 
testi di solito esplicitamente riferiti a IbrPum, [41-52], presentano delle 
liste più brevi o delle attestazioni isolate di NE.D!. Questi passi condi
vidono dei nomi con le liste [34] e [36]. A questa stessa fase possono 
appartenere anche i passi [53-63], che condividono ugualmente dei 
nomi con le liste [34] e [36]. Ulteriori passi attestati in testi antichi 
sono anche [64-65]. 

2.1.3. Alcuni NP sono attestati solo in questi testi antichi [34-65]; 
altri si ritrovano, a volte con varianti, anche in testi del periodo recente, 
sempre con la qualifica NE.DI: ab-ra-!J,u, a-bù-ma-lik, bù-ma-ù, DÙL
da-ma-hu en-na-ma-lik en-na-NI ib-dur-NI ig-bù-ul-ma-lik ìr-am6-- , , , , , 
da-ar, ìr-NI-ba, i-sar, iS-la-da-du, iS-ma-ga-lu, i-ti-a-gt1, NE-zi-ma-NI, ì
bù-ul-NI, PUZUR4.RA-NI, ra-ba e u9-bù. Un commento a questi ul
timi NP si trova nel paragrafo seguente. Circa i NE.DI attestati solo nei 
testi antichi si noterà che: 

- sono noti solo nei passi [34-65] a-!J,a-zu-il, ib-du-a-gt1, i-ma-ru12 e 
ìr-am6-sar; 

- sono noti esclusivamente come NE.DI a-du-mu 72 e ib-!J,u/!J,ur-ur; 

72 • ? 
Cf. peròancheARET3.134v. IV:1'] LVa·-du-mu. 
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- altri NE.DI hanno nomi di più larga attestazione: ar-si,73 ar-si-a!J" 
h b . b .1 74 ·v d ' 75 ku b 76 ku '77 PUZUR _a- a-ra-ar, l-nu-u -l, LS- a-ma, - ar-ru12, m-ze e 4. 

RA-ma-lik. 
Valutando questi fatti, si può osservare che, analogamente alla si

tuazione che si manifesta per i NE.DI dei testi recenti, in questi testi 
antichi alcuni NP si presentano solitamente insieme; tuttavia, diversa
mente dai testi recenti, non si ha una grande lista paragonabile ad 
ARET 4.6 (26), ma più liste. Non sembra inoltre per il momento possi
bile comprendere il rapporto cronologico tra queste liste antiche, e non 
è agevole stabilire se esse sono formate, come più tardi, da sottogruppi, 
anche se ciò appare probabile.78 Comunque, alcuni NE.DI che in se
guito assumono una posizione autonoma, come ig-bù-ul-ma-lik e iS-ma
ga-Iu, sono inseriti nelle liste di età arcaica. 

2.2. Testi recenti. 

A questi testi appartiene innanzitutto ARET 4.6, [66], la cui se
zione 26, riferendosi a 27 persone,79 costituisce l'elenco più lungo di 
NE.DI attualmente noto; inoltre, un'altra grande lista quasi completa
mente parallela si ha inARET 4.1 (21), [67]: 

73 In ARET 3.493 r. VI:1-2: ] PUZURt-NI ar-s[i?, potrebbero essere citati dei NE.DI, se 

PUZURt-NI può essere variante di PUZURt.RA-NI; ARET3.493 è un frammento antico data la 

menzione di du-si-g(t, l'AMA. GAL EN, in v. V:5'. 

74 Oltre al NE.DI, è attestato solo un i-nu-ub-il/NI UJ a-ba-ra, in altri frammenti di data

zione alta:ARET3.5, 799,860. 

75 Questo NE.DI, figlio di lr-am6-da-ar, è omonimo del NE.DI figlio di iS-ma-ga-lu dei testi 

recenti. In [36] è verosimile il riferimento al primo dei due. 

76 Oltre alle tre attestazioni nelle quali è qualificato come NE.DI, si ha un ku-bar-ru12 

MASKIM en-na-il inARET1.l7 (41), testo riferibile a Ibri)um, e nel quale precede la menzione di 

NE.DI delle sezioni 42 e 44. 

77 Un kum-zé è citato inARET 3.344 r. II:2'-3': ] MU.DU kum-zé; qu~sti è forse da identifi

care nella persona citata in ARE T 3.249 r. V:l ss.: ] kum-zé in UD HUL-SÙ in NG SU BA4.TI. 

78 Si noti la presenza di un gruppo di NE.DI TUR in [52], due dei quali si ritrovano in [34]. 

79 I tessuti assegnati sono 26 mentre i NP, dopo la nuova lettura a-TAGx-NI (cf. la nota se

guente), sono 27. L'esatta corrispondenza fra il numero dei tessuti e quello dei destinatari può es

sere ristabilita ipotizzando che in r. VIII: 13 lo scriba abbia per errore inserito un NP di troppo, ib

dur-NI: non si ha infatti traccia di un secondo ib-dur-NI NE.DI oltre il LU.GI citato in r. IX:3; con

trariamente poi ai due en-na-ma-lik, il secondo ib-dur-NI non è contrassegnato dal numerale II. 
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[66] 
26IB.III.TUG.DAR 
ì-bù-ul-NI 
bù-ma-ù 
ug-bux(NI) 
NE-NI-BAR 
en-na-ma-lik 
en-na-ma-lik II 
zi-mi-na-a-!Ju 
EN-zi-ma-lik 
en-na-BAD 
su-ma-lik 
ib-dur-NI 
is-Ia-NI 
sa-wa-ra 
NE-gi-sa-ti 
is-Ia-da-du 
du-bi-ZLKIR 
dè-ni-ki-mu 
en-na-NI 
in-ma-lik 
ib-dur-NI 
ra-ba 
a-bù-ma-lik 
i/-da-ma-!Ju 
ni-zi-ma-NI 
ZLKIR.RA-a-ba4 

i-ti-a-gU 
a-TAG _NI80 

x 
NE.DI-NE.DI 

A. Catagnoti 

[67] 
18 IB.ILTUG .DAR 
en-na-ma-lik 
ni-zi-ma-NI 
Ì-bù-ul-NI 
bù-ma-ù 
en-na-ma-lik 
RI-da-ma-!Ju 
ib-dur-NI 
ìr-am6-ma-lik 
U9-bù 
is-da-ma 
ZLKIR-a-ba4 

NE-NI-BAR 
wa 
HI·MD.DD 
1KA.MA 
3BA.ZA 
NE-gi-sa-ti 

La lista [66] risulta dall'unione di alcuni gruppi di NE.DI. Una 
buona parte dei nomi di questi gruppi sono già attestati in età prece
dente. Tali gruppi sono elencati qui di seguito: 

2.2.1. Il gruppo costituito da sei MASKIM di ig-bù-ul-ma-lik, defi
niti anche in alcuni testi NE.DI TUR; essi sono iS-la-da-du, du-bi
ZI.KIR, dè-ni-ki-mu, en-na-NI, in-ma-lik e a-TAGx-NI. 

80 Per questa lettura al posto di a-DUB-NIki
, e per l'identificazione con i-TAGx-NI, cf. M. 

Krebemik, PE, p. 130. 
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2.2.2. Quello dei DUMU.NITA di iS-ma-ga-lu: zi-mi-na-a-fju e su
ma-lik. 

2.2.3. Quello costituito dai nani, BAZA: is-la-NI e sa-wa-ra.81 

Inoltre, a questo gruppo appartiene anche NE-gi-sa-ti, sempre attestato 
altrove in connessione con i BAZA 

2.2.4. Quello costituito da due persone definite anche LV.GI: ib
dur-NI era-ba. 

2.2.5. ZI.KIR.RA-a-ba 4' altrove definito LV KAMA (e varianti). 
2.L6. Quello definibile come gruppo di ù-bux' sulla base di passi 

paralleli, comprendente anche ni-zi-ma-NI, NE-NI-ljAR, en-na-ma-lik 
e a-bù-ma-lik. 

2.2.7. Quello definibile come gruppo di Jà-da-sa, in relazione al 
fatto che in altri testi Jà-da-sa, non presente inARET 4.6 (26), ma atte
stato alla sezione precedente, è seguito da ì-bù-ul-NI e bù-ma-ù. 

2.2.8. Quello di ìr-am6-da-ar, per motivazioni analoghe ai due ul
timi gruppi, e comprendente en-na-ma-lik, en-na-BAD, EN-zi-ma-lik, i
ti-a-gù (e iS-da-ma). 

2.2.9. 11-da-ma-fju (e varianti). 

L'individuazione di questi gruppi è motivata dal fatto che in alcuni 
altri testi le persone che li compongono sono citate insieme, in connes
sione con un'assegnazione; in altri testi ancora, però, i nomi risultano 
mescolati, e questo fatto, in attesa di una ricostruzione cronologica più 
precisa, può suggerire che a volte le ragioni dell'aggregazione dei nomi 
in gruppi fossero occasionali. Altre difficoltà sono costituite sia dalla 
non rara omissione del termine NE.DI, analogamente a quanto si con
stata per altre categorie di persone, sia dalla frequenza dell'omonimia 
(basti citare il caso di EnnaNI!). Per ora, data anche la grande quantità 
di inediti, i criteri utilizzabili per l'individuazione dei vari NE.DI non 
possono dunque che essere strutturali e cronologici. 

Nella lista [67] sono presenti NP riferibili ai gruppi ora individuati, 
fatta eccezione per i MASKIM di Igbul-malik, presenti però nella se
zione precedente. In più sono attestati Ir:)am-malik (v. la n. 99 e il § 
2.3.5), e ISdama, che è DUMU.NITA di ISma-galu (v. § 2.3.2). 

81 A questa grafia nelle liste dei nani corrisponde za-wa-Ium. L'identificazione è estrema

mente verosimile, nonostante la differente resa della sibilante; questa alternanza potrebbe sugge

rire un riferimento ad un nome non appartenente all'area linguistica eblaita, forse settentrionale. 
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2.3.1. I nomi del gruppo di cui al § 2.2.1 si ritrovano anche in altri 
testi, con differenti qualifiche: 

[68] 
2+2+2 tesso 
ig-bù-ul-ma-lik 
1 +8+8 tesso 
is-la-da-d[u] 
du-b[i-]zi[-kir] 
i-T(AGx *]-NI 
i-d[è]-ni-ki-mu 
[en-na-NI] * 
[in-ma-lik]* 
[en * -na*]-a-[bu *] 
NE.D[I].TUR 

[69] 
1 +1 + 1 tesso 
ig-bù-ul-ma-lik 
5+1 +5 tesso 
is-la-da-du 
in-na-a-bu 
en-na-NI 
i:dè-ne-ki-mu 
in-ma-lik 
MASKIM-SÙ NE.DI 

[73] 
] 
is-ma-ga-lu 
ig-bù-ul-ma-lik 

1 +7+7 tesso 
is-la-da-du 
du-bi-ZI.KIR 
i-TAGx-NI 
i-dè-ni-ki-mu 
en-na-NI 
[i]n-ma-lik 
[en]-na-[a]-bu [ 

[72] 
1 + 1 + 2 + 2 tesso 
ig-bù-ul-ma-lik 
1 +1 + 1 tesso 
is-la-da-du 
2+2 tesso 
[du-bi-ZI.KIR ]* 
[i-TAGx-NI]* 
3+1+3 tesso 
i-dè-ni-ki-r mu l 
en-na-NI 
in-ma-lik 
en-na-a-bu 
NE.DITUR 

[71] 
1 +1 +1 tesso 
ig-bù-ul-ma-lik 
1 +5+5 tesso 
is-la-da-du 
i-dè-ni-ki-mu 
renl-na-NI 
[i]n-na-a-bu 
in-ma-lik 
rMASKIM1 

ig-bù-ul-ma-lik 

[74] 
2+2+2 tesso 
is-ma-ga-lu 
ig-bù-ul-ma-lik 

1 +7+7 tesso 
is-la-da-du 
du-bi-ZI.KIR 
i-TAGx-NI 
i-dè-ni-ki-mu 
en-na-NI 
[in-ma-lik] * 
[in-na-a-bu ]* 

[70] 
] 

in-[na-]a-b[u] 
NE[.DI* (TUR *)] 

[76] 
1 + 1 +1 tesso 
ig-bù-ul-ma-lik 
5+1 +5 tesso 
is* -la-da-du 
en-na-NI 
dè-ni-gi-mu 
in-na-[a* -bu*] 
in-m [a *-lik*] 
MASKIM-[SÙ] 

[75] 
1 + 1 tesso 
ig-bù-ul-ma-lik 
1 + 1 tesso 
is-ma-ga-lu 
5 tesso 
en-na-NI 
in-na-a-bu 
in-ma-lik 
i-da-ne-ki-mu 
is-la-da-du 
MASKIM 
ig-bù-ul-ma-lik 



I NE.D I nei testi amministrativi 165 

Il confronto dei passi ha consentito di evidenziarne il parallelismo 
e di suggerire alcune integrazioni. L'ordine di citazione di questi 
MASKIM di Igbul-malik non è costante, cosÌ come è variabile il nu
mero delle persone citate; ma nei casi in cui tutti e sette i NP sono citati 
[68, 72, 73, 74] si ha lo stesso ordine. 

I passi in cui compaiono i nomi di questo gruppo possono essere 
classificati nel seguente ordine cronologico: 

- [35]: attestato nel testo più antico, databile a IbrPum; vi sono ci
tati, dopo una rottura, ISla-dadu e EnnaNI; 

- [68, 70, 72, 73, 74]: gruppo già più tardo, riferibile a Ibbi-zikir; 
nei tre testi nei quali il mese è conservato esso è sempre za-lul; 

- [69, 71, 75, 76]: è il gruppo con i testi del periodo estremo di 
Ebla82

, e ancora riferibile a Ibbi-zikir; due le attestazioni del mese za
lui, una del mese gi-NI. 

Rispetto alle qualifiche utilizzate per questi NP, il primo gruppo 
ha genericamente NE.DI (in quanto in quella lista confluiscono per
sone di differente origine), il secondo NE.DI TUR e il terzo (NE.DI) 
MASKIM di Igbul-malik. Questo Igbul-malik è il NE.DI già incontrato; 
egli è noto in testi antichi, quali [36], [44], [47], [51], [54], [58], [59], 
e in testi tardi, quali [68], [69], [71-80]. Non è chiaro se questo Igbul
malik deve essere identificato con la persona con questo stesso nome 
citata in due altri testi parzialmente paralleli, forse entrambi recenti:83 

[81] 
l 
kam4-Jà-LUM 
a-su-ur-ma-lik 
ti-la-N! 
BU-ma-N! 
ig-bù-ul-ma-lik 
zu-ba 
ba-du-LUM 
a-ga-ma-[aI61 
[ 

[82] 
7* iB.TUG.S~.DAR84 
ig-bù-ul-ma-lik 
ti-la-N! 
m-ba 
4 DUMU.N!TA 
ga-ga 
NE.DI 
ir-i-NE-duki 

82 I testi [69] e [76] appartengono al gruppo di tavolette rinvenute nella Corte L.2752. 

83 [82] attesta già Ibbi-zikir, ma anche Su-ra-da-mu e ar-PI, due figli del re del primo gruppo 

secondo la ricostruzione di A. Archi,ARES 1 (1988), p. 222 ss. In [81] si menziona un Ibbi-zikir. 

84 Collazionato sulla fotografia. 
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L'identificazione è comunque verosimile, cosÌ come si può esclu
dere che in [82] IgbuI-malik, TilaNI e Zuba siano figli di Gaga.85 Da 
quanto osservato risulta dunque che Igbul-malik, già NE.DI in età ar
caica, ha conservato la sua qualifica anche in età recente, acquisendo 
inoltre una posizione di rilievo, confermata anche dal fatto che da lui 
dipendono alcuni MASKIM; fra questi solamente ISla-dadu e EnnaNI 
sono attestati fin dai testi antichi. 

Per quanto riguarda le persone citate in [81], bisogna notare che 
sono attestate altrove come P A4:SES, e che anche ASur-malik è defi
nito NEDI in [83-84]. 

2.3.2. La menzione esplicita di DUMU.NITA di ISma-galu si trova 
in testi databili a Ibbi-zikir: 

[85] 
1+ 1+1 tesso 
is-ma-ga-lu 
3+3+3tess. 
zi-mi < -na > *-a-bu 
is-da-ma 
su-ma-lik 
DUMU.NITA-

SÙ 

[86] 
1 +1+1 tesso 
is-ma-ga-lu 
3+3+3 tesso 
zi-mi-na-a-bu 
is-da-ma 
su-ma-lik 
DUMU.NITA-

DUMU.NITA 
is-ma-ga-lu 

[87] 
3 tesso 

zi-mi-na-a-bu 
ìr-NI-ba 
su-ma-lik 
3 DUMU.NITA 

is-ma-gaJlu 186 

[88] 
1 + 1 + 1 tesso 
is-ma-ga* -l[u *] 
3+3+3 tess;' 
zi-mi-na-a-bu 
is-da-ma 
su-ma-lik 
DUMU.NITA-

SÙ 

In altri testi zi-mi-na-a-!J,u, iS-da-ma e su-ma-lik confluiscono nei 
"gruppi" di Ubu e Ir)am-dar (v. sotto). Mentre per zi-mi-na-a-!J,u tutte 
le attestazioni fanno riferimento al NE.DI DUMU.NITA di ISma
galu,87 e sono databili a Ibbi-zildr, la situazione è più complessa per gli 
altri DUMU.NITA di ISma-galu. Almeno una ventina di persone diffe
renti portano il nome su-ma-lik, una dozzina iS-da-ma e una trentina ìr
NI-ba. Le attestazioni del NEDI su-ma-lik si datano a Ibbi-zikir; is-da-

85 InARET 1.5 (47-48) e ARE T 4.1 (18,22), sempre in contesti relativi a NE.DI, Igbul-ma

lik e i DUMU.NITA di Gaga sono menzionati vicini, ma separatamente; inoltre, TilaNI e Zuba 

sono anche NP portati da dei P A4:SES, e la loro identificazione è verosimile, considerando che 
I 

Kam)aLUM e BUmaNI di [81] sono anch'essi dei PA4:SES. Stando così le cose, l'osservazione 4' 

DUMU.NITAga-ga da parte dell'editore in MEE 2.40 non risulta necessaria. Per Gaga v. sotto al 

§ 3.1. 

86 In questo testo iS-da-ma è inserito nella lista di NE.DI della sezione (21). 

87 In ARET 3.893 II:3' s. il contesto è però frammentario. 
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ma e ìr-NI-ba sono NE.DI sia in testi antichi che recenti, con forti pos
sibilità di omonimia88

• li NE.DI ISma-galu è noto a partire dall'epoca di 
ArruLUM: nel passo [37] è definito LV mu-ga-ar; nel passo [41], rife
ribile a IbrPum, è definito LV mu-gàr,89 come anche nel passo [89], da
tabile a Ibbi-zikir. Nei testi recenti compare di solito isolato, come in 
[90], ma spesso in connessione con Igbul-malik, e tale connessione è 
nota già nella lista arcaica [36]; come Igbul-malik, ISma-galu è un NE. 
DI che ha acquisito col tempo una posizione di maggiore rilievo. 

2.3.3. L'attestazione più arcaica dei nani90 si ha in [36], dove è ci
tato Abr(i)-abu, e in ~ 46]: qui Mama, HPa-malik e Abr(i)-abu sono de
finiti BAZA Abr(i)-abu è attestato anche nella fase iniziale di Ibbi
zikir, [91], quando, scomparsi Mama e IS:>a-malik, compaiono Zawa
lum, IslaNI e NEgisati. In seguito Abr(i)-abu è sostituito da Puzra
BAD,91 mentre compaiono Mugar e MinaNI: 

[91] 
7+7 tesso ... 
b ' rh l a -n-a-_u 

BA.zA 

2 tesso 
za-[wa-]L[UM] 
is-laJNI1 

2BA:ZA 

[94] 
4 tesso 
NE-gi-sa-ti 
is-la-NI 
za-wa-LUM 
PUZUR4·RA-BAD 
BA.ZA 

[92] 

3 tesso 
N[E*-gi*-sa*]-t[i*] 
is-la-[NI] 
za-wa-L[UM] 
BA*.z[A] 

[95] 
3 tesso 
NE-gi-sa-ti 
is-la-NI 
wa 
za-wa-LUM 
BA.ZA 

[93] 

] 
NE-gi-sa-ti 
is-la-NI 
za-wa-LUM 
BA.ZA 

[96] 
5 tesso 
is-la-NI 
za-wa-LUM 
mu-gàr 
mi-na-NI 
BA.ZA 
NE-gi-sa-ti 

88 Almeno per iS-da-ma: nel testo [61] si ha iS-da-ma DUMU.NITA lr-am6-da-ar NE.DI, e 

questo iS-da-ma è verosimilmente quello citato in [36]. 

89 Non è chiaro se mu-gàrjga-ar è il BA.ZA attestato in ARE T 8.531 (56); in ARE T 2.30 (6') 

ad un mu-gàr è riferito un contingente lr-a-LUM. 

90 Cf. della scrivente Les naÌns à Eh/a, NABU 1989/3l. 

91 Da confrontare anche [67]: ... 3 BA.ZA NE-gi-sa-ti. 
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Nonostante la relativa scarsità delle attestazioni,92 è dunque possi
bile ricostruire un'evoluzione nella composizione di queste liste. Inol
tre, si ricava che la grafia ab-ra-!Ju è quella arcaica,93 sostituita più tardi 
da ab-ri-a-!Ju, sia per il nome del NE.D194 che per altre persone che 
portano questo nome. 

2.3.4. Raba95 e IbdurNI compaiono, non contiguamente, in testi 
antichi: [34, 35, 36, 39], dove sono qualificati come NE.DI.96 Con la 
stessa qualifica, ma affiancati, entrambi sono noti in testi più recenti, 
quali [66] e [97].97 

Il testo [98] suggerisce poi che siano fratelli. In [67] e [99] è atte
stato invece il solo IbdurNI. Sempre affiancati e in testi riferibili a Ibbi
zikir sono definiti anche LU.GI (var. NE. DI LV.GI, NE.DI GI). In un 
passo, [106], è attestato come LV.GI il solo IbdurNI. In [110] è ib-!Jur
NI ad essere definito LV.GI. 

2.3.5. Zikir-aba è presente in testi recenti. È un NE.DI nei testi 
appartenenti alla prima fase di Ibbi-zikir, inserito nel gruppo di Ubu (v. 
iI paragrafo seguente). Nel periodo ultimo di questo ministro è definito 
LV KAMA in [107], éd anche LV KAMA LV E e LV E KAMA in 
[10898.109]. Nel testo [67] è citato insieme a un KAMA, e a ìr-am6-

ma-lik; quest'ultimo è un NE.DI (v. sotto al § 2.4.1) e un KAMA. Poi
ché oltre a Zikir-aba e Ir:>am-malik l'unico altro nome sinora attestato 
di un KAMA è ni-zi-ma-a-!Ju,99 è possibile che in [67] sia citato pro
prio quest'ultimo. 

92 Alle quali sono forse da aggiungere [141] e [157]. 

93 V. anche gli inediti TM.75.G.1322 (= MEE 1.760) e TM.75.G.1797 (= MEE 1.1235), 

dove si ha ab-ra-hu. 

94 A caus; della susseguente menzione di mi-na-NI e i-far, un'ulteriore possibile attesta

zione del NE.DI si ha in ARET 8.525 (5), dove ad ab-rf-a-!Ju è riferito un ma-za-Ium di du_ub
ki

• 

95 Forse attestato come NE.DI anche in ARET 3.204 v. Il:1 ss.: 2 iB.III.DARTUG ra-ba 
? 

mu-Iu rNE1
· * .DI (collazione di P. Fronzaroli). Cf. anche [39]? 

96 In [34] ib-dur-il può essere identificato con questo IbdurNI. 

97 La datazione di questo frammento non è tuttavia sicura. 

98 Databile a Ibbi-zikir, ma di cui non è meglio precisabile la fase. 

99 Cf. già NABU 1989/31. Da notare che ARET 3.148 r. 1:4' ss. può essere reintegrato: (2 + 2 

tess.) ni-zi-ma-a-!Ju [lr*-am6*]-ma-lik U) K[A * .MA *] dato il parallelo in ARET 1.1 (46"): 2 

MI.TUG 2 IB.IV.TUG.DARni-zi-ma-a-!Ju lr-am6-ma-lik U) KA.MA. Cf. ancheARET 1.6 (29"): 

(1 + l tess.) U) KA.MA. 



I NE.D I nei testi amministrativi 169 

2.3.6. Il gruppo di Ubu è attestato, autonomamente o insieme a 
NP del gruppo di Adasa, in testi relativi a Ibbi-zikir. Oltre a [91] (che si 
presenta come composto da NP del gruppo di Ubu, del gruppo di 
Ir:>am-dar e da un nano), essi sono i seguenti: 

[110] 
1 +1 + 1 tesso 
Jà-da-sa 
6+6+6 tesso 
bù-ma-ù 
ì-bù-ul-NI 
en-na-ma-lik 
ni-zi-ma-NI 
a-bù-ma-lik 
NE.DI 

[112] 
] 

ni-zi-ma-NI 
i-NE-ljAR 

[116] 
] 

ì-bù-ul-NI 
en-na-ma-lik 
ni-zi-ma-NI 
a-bù-ma-lik 

[113] 

U9-bù 
ni-zi-ma-NI 
NE-ljAR 

en-na-ma-lik en-na-ma-lik' 
ZI.KIRRA-a-ba4 ZI.KIRRA-a-ba4 
a-bù-ma-lik 

[ 

[108] 
4+4+4tess. 

ug-buxCNI) 
ni-zi-ma-NI 

[111] 
] 

a-bù-ma-lik a-ba4-ma-lik 
ZI.KIRRA-a-ba4 ZI.KIRRA-a* -ba4 

[114] 
8 tesso 
U9-bux(NI) 
ni-zi-ma-NI 
i-NE-NI-ljAR 

NE.DI 

[115] 
7+7 tesso 
U9-bux(NI) 
ni-zi-ma-NI 
NE-NI-ljAR 

en-na-ma-lik en-na-ma-lik 
ZI.KIRRA-a-ba4 ZI.KIRRA-a-ba4 
[a-bù-ma-lik] a-bù-ma-lik 
[ ] 
su-ma-lik 
[N]E.DI 

su-ma-lik 
NE.DI 

In questo gruppo di attestazioni possono confluire sia nomi del 
gruppo di Adasa sia Zikir-aba e Su-malik. I NP del gruppo di Ubu sono 
già attestati in età arcaica, con l'eccezione di NE-NI-ljAR. 

Tutte le attestazioni note di u9-bù/bux e NE-NI-ljAR (e var.) si ri
feriscono a questi NE.DI.lOO Per ne/ni-zi-ma-NI è da notare l'omografia 
con il nome di un NAR,101 e per Abu-malik quella sia con il nome di un 
NAR102 che con quello di un PA4.SES.103 Enna-malik, nome di cui sono 

100 Cf. inoltreARET3.493 II:4'-5': PI?-su-LUM LO NE-NI-RAR. 

101 Per questi V. M. V. Tonietti, MìsEb 1, (1988), p. 93. -

102 Cf. M. V. Tonietti, ibid., p. 91. 

103 Probabilmente da identificare con Abu-malik figlio di lti-NIlam, anch'egli un PA4.SES. 
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complessivamente note una settantina di attestazioni, è omografo di un 
altro NE.DI, del gruppo di Ir' am-dar. L'Enna-malik del gruppo di Ubu 
è attestato, oltre che nei casi ora riportati, anche in [117]. 

È difficile dire quale Enna-malik sia citato in testi antichi quali 
[55] e [58]. In un altro testo antico, [150], è verosimilmente conser
vato il luogo di origine di NezimaNI,gu.-ra-ra-baLki, se non si tratta di un 
caso di omonimia. 

Circa le alternanze grafiche, quella bù/bu,(NI) in Ubu sembra 
avere una tendenza cronologica, paragonabile a quella ne/ni in Nezi
maNI: bù e ne sembrano caratteristici dei testi antichi. 104 Le alternanze 
NE-NI-HAR NE-HAR i-NE-HAR i-NE-Nl-HAR attestate in testi - , - ' - ' -, 
riferibili a Ibbi-zikir, sono analoghe a quelle presentate dal nome di un 
altro NE.DI, i.NE-NI-ki-mu; per quest'ultimo, come si è visto al § 2.3.1, 
le varianti suggeriscono una lettura i-dè-ni-ki-mu. Una lettura i-dè-Nl
l:JAR è dunque per analogia plausibile, senza però che sia agevole spie
game il significato. los 

2.3.7. Il gruppo di Ada,a, forse un sottoinsieme del gruppo di Ubu 
(v. § 2.3.6, [110)), composto da Ad"a stesso, Bumau e lbulNI, è pro
babilmente già presente nel periodo arcaico, cui è riferibile il 
frammentario passo [60]. Nel periodo recente è individuato innanzi
tutto in tre frammenti, [118-120]~ e sicuramente al periodo di Ibbi-zikir 
sono da riferire [78) e (121) . 

[118] 
1+2+3+3tcss. 
)à-da-sa 
bù-ma-ù 
(l'(-bù-' ul'-N! 
[ 

[119] 
3+3 tesso 
)à-da-sa 
bù-ma-ù 
(i-bù-ul-NI]' 
( 

[120] 
3+3 tesso 
I)à-da-sal* 
[bù-ma-ù)' 
'l'-[bù )-u(I-NI] 

[121] "" 
1 tesso 
)à-da-sa 
6 +6+6tess. 
lr-da-m[a-~u·] 

en-na-ma-/ik 
I-bù-ul-N! 
bù-ma-ù 
zi-mi-na-a-~u 

i-ti-a-gU 

1~ Le varianti bù/ba4 in Abu-malik non sembrano invece avere una speciali7.7.azione diacro-

nica. 
lO!! Cr. recentemente M. Krcbemik, PE, pp. 89 e 102 s. v. i-NE eni-tlAR; è possibile che NE 

abbia un valore ·id (mancante nel sillabario dell'onomastica cblaita), connesso con dè1 

106 Per lr-da-m[o-l,Iu ") v. il § 2.3.9. 
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Adasa107 è citato g13 In un testo verosimilmente antico, [122], 
come NE.DI MASKIM ba-ra-il; in età recente è attestato anche nei 
passi [123-1251. 

Analogamente a Igbul-malik e ISma-galu, in epoca recente AdaSa 
sembra avere una posizione particolare. IbulNI è poi il nome portato 
anche da un PA4:SES di NId~bal di Luban 108

, ma una identificazione di 
questi con il NE.DI non è al momento provata. 

2.3.8. Il gruppo di [r' am-dar appare in: 

[1261 [1271 [1281 [1291 
7+7+7tess. 7 + 7 + 7tess. 6 tesso 7+7+7tess. 
ir-am6-da-ar ir-am6-da-ar ìr-am6-da-a.r ìr-am6-da-ar 
etr-lIa-ma-lik en-na-ma-/ik etr-na-ma-/ik en-na-ma-lik 
zi-mi-na-a-!Ju zi-mi-na-a-!Ju zi-mi-na-a-!Ju zi-mi-na-a-bu 
en-lIa-SAD en-lIa-BAO ell-tra-BAD en-lIa-SAD 
iI-da-ma iI-da-ma iI-da-ma iI-da-ma 
EN-zi-ma-/[ik] en-lIa-ma-lik-ll EN-zi-ma-lik 
i-(ti(-a-gzl i-ti-a-gz'i i-ti-a-gU i-ti-a-gU 

In questi testi, tutti riferibili a Ibbi-zikir, il gruppo è attestato con 
minime variazioni.109 

Tutti i nomi di questo gruppo sono largamente diffusi a Ebla, cia
scuno in connessione con numerose persone. Per ENzi-malik è da veri
ficare una possibile identificazione con il PA4:SES definito LU ra-i
zu. I1O Per Enna-malik si veda sopra al § 2.3.6. Circa ISdama si n.oterà che 
questo è il nome di un DUMU.NITA di Ir)am-dar in [61] , in un testo 
cioè antico. Non è chiaro se l'ISdama dei testi [126-129] è questo 
DUMU.NlTA di [r' am-dar o il DUMU.NITA di ISma-galu (citato so
pra in 2.3.2), attestato in epoca recente; in considerazione dell'in terpo
lazione in questi testi di un'altro DUMU.NITA di ISma-galu, quale 
Zimina-agu, la seconda ipotesi potrebbe essere preferibile. 

107 Il nome è molto diffuso negli archivi eblaiti, in re lazione ad una trentina di persone. 

Ire La lettura 1- nel nome del NE.DI deriva proprio dall 'alternanza con i· che si registra nel 

nome del p~:~ES. 
109 In (127] al posto di oNUl·ma-lik~ 1I ci si attenderebbe EN·zj-ma-lik. 

110 Cf.ARET3.107 r. III:1-6. 
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2.3.9. Le varianti grafiche DÙL-da-ma-!!a/!!u, U-da-ma-!!u e RI
da-ma-llu non sono facilmente spiegabili,1I1 cosÌ come particolarmente 
autonoma è la posizione che questo nome occupa fra i NE.DI. Tutte le 
attestazioni del NP fanno riferimento ad una stessa persona. In testi di 
sicura datazione a Ibbi-zikir il nome è inserito nelle due principali liste 
di NEDI: in [66] (U-), e in [67] (Rl-). In altri testi, antichi, compare in 
liste eterogenee di NE.DI: [36, 53, 55, 56 e 130] (DÙL-). 

1121] è una lista di NE.DI che si apre con un NP che l'editore in
tegra ir-da-m[a-lik]: sebbene un nome di questo tipo sia ben noto a 
Ebla, esso non è però mai portato da un NE.DI. Una possibile alterna
tiva è nell'integrazione ìr-da-m[a-bu*], riferendo il nome a nÙL-da
ma-!Ju, di cui fornirebbe un'ulteriore variante, non impossibile, e data
bile aU'inizio di Ibbi-zikir;1l2 se così fosse allora anche questo NP avreb
be fatto parte del gruppo di Ad"a. 

Le motivazioni delle alternanze nella grafia del nome devono dun
que essere ricercate tenendo presente che la grafia con DÙL- appare 
essere quella propria dell'età arcaica, mentre quel1e con il- , RI- e forse 
ÌT-lo sono dell 'età di Ibbi-zikir. 

2.4. Ulteriori citazioni di NE.DI si hanno in altri testi;1I3 questi 
sono divisibili in antichi: 1131] e [132]/" e in recenti: [133.137] (e 
forse anche [138]).'" Di datazione imprecisata sono invece [139-142l. 

2.4.1. Fra questi passi meritano attenzione [134] , [135] e [142]: 

[134] 5 ID.Il1.TUG.DAR 5 "KIN" SlKI ir-da-um wa 4 NE.DI LU ell-lIa
N] LU zi-ba-da LU R U .SE si-iII KI.SÀ.T AR 

[135] 5 ID.ll.TUG.SA,;.DAR du-bl-ZI.KIR ib-gi ir-am,-ma-lik i -bl-!um 
mi-ga-NI NE.DI-NE.DI DUMU.NITA bar-ZQ-ma-ù; 

U1 Cf. MisEb 1 (1988), pp. 222 S., e M. Krebemik, PE, p. 93. 

ll2 Inoltre si noterà l'affinità strutturale fra ARET 1.8 (52".58") eARET 4.1 (18-23), in que· 

st'ultimo testo essendo attestato R1·da·ma·~u . 

113 Sono invece da considerare dubbie le ricostruzioni proposte per: (l + 1 tess.) / du·ba·dl} 

NE(.DI) /-lC lf -lC (ARET 1.9[221), e per: J MASKIM-SÙ / KA'lx) I NE.[DI) (ARET3.64 111:2' ss.). 

114 La datazione alta di questo frammenlo,ARET3562 r. V:l' SS., è ipotetica. Ad un Zaba· 

rum, verosimilmente sempre lo stesso, i testi eblaiti riferiscono 25 MASKIM; di questi 9 portano 

nomi che possono essere confrontati con quelli dci NE.DI. 

1.1.5 Data la presenza immediatamente successiva di na-da-ba-du DAM EN il passo 

potrebbe essere confrontabile con ARET 15 (81-82), ed essere così riferibile ad una NE.DI. 
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[142) 4 iB.nJ.TOG.DAR NE.DI a-mu-du Su B~.Tl in UD mar-za-U9. 

[134] è un passo di non facile comprensione. Mentre di ù-da-um 
questa è l'unica attestazione sinora nota, EnnaNI di Zibada è noto in 
ARET 7.140, testo nel quale egli dà a DububuNI dei bracciali e del me
tallo per la loro decorazione.116 La comprensione di [134] è però resa 
difficile, oltre che dalla sintassi,111 dalla presenza di due rari su mero
grammi, RU.SE e KI.SÀ TAR. II primo è noto in [147): questo passo, 
sebbene frammentario, nel quale l'assegnazione è ancora per un 
NE.DI, sembra rendere dubbio che LI] RU.SE si-in di (134) sia una 
variante della nota espressione SUB si-in, "fondere con". KI.SÀ TAR 
non ha confronti nei testi amministrativi, ma potrebbe essere una 
variante di s a - t a r - k i , glossato ig-Ia-um in VE 585. 

In [135) si ha l'attestazione di 5 DUMU.N)TA di Barzama' u che 
sono NE.DI. Di questi, Dubi-zikir e Ir)am-malik sono NP portati da 
NE.DI (cf. rispettivamente i §§ 2.3.1 e 2.3.5), ma l'identificazione è in
sicura. Ibgi e Ibbi-sum possono essere le stesse persone che sono citate 
la prima inARET 4.14 (36) e la seconda inARET 4.5 (43) eARET 4.14 
(42). In questi due testi è citato anche Barzama' u (ARET 4.5 [50] e 
ARET 4.14 [38]). Tra ARET 4.5 (42-54) e ARET 4.14 (36-51) è evi
dente il parallelismo: molti NP risultano essere gli stessi, e entrambi i 
passi condividono l'assegnazione di "KIN" SIK1 e nJG.DUs. È proba
bile che i due passi spieghino ancheARET7.145. L'onomastica di que
sto testo, infatti, è strettamente connessa con quella degli altri due 
passi; il termine TIL, che nel testo sembra qualificare le assegnazioni,lt8 
potrebbe allora riferirsi proprio ai termini che qualificano le assegna
zioni degli altri due testi citati, e preferibilmente, date le quantità, ai 
"KIN" SIKI. Questo Barzama)u può essere identificato con l'UGULA 
di Arugadu, responsabile di un "quartiere", KA, noto in altri testi. ll9 

116 Altre attestazioni inARET3.370 1:1' &s. eARET 45 (45). 

117 Verosimilmente, comunque, i 4 NRDI dipendono (LO) da EnnaNl, mentre LV RU.SE 

introduce una frase causale o finale. 

118 La rubrica TILa-à dopo il totale non è comunque chiara. 

119 Sulla base del parallelismo tra ARET 8525 (17): (1 + 1 +1 tess.) bar-zo-mo-à (1 + 1 + 1 

tess.) DUMUNITA-SÙ in UD tlÙL-SÙ EN-zj-mo-lik LO i-bl-ZI.KIR Su MU."TAKAl, e 

ARET 754 (4): (ogg. in metallo) bar-m-mo-à UGULA o-ru 12-ga-du 'rJ in UD tlOL-SÙ. Cf. anche 

ARET 1.2 (13"), ARET 3.466 v. V:7-12, ARET 3584 r. VI:4'-lO',ARET 3.717 1:1'-3', ARET 3.954 

II:3'4',ARET4.7 (53), TM.75.G.III09 ( = MEE 15049), testi tuui verosimilmente recenti. 
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Nel passo [142] si ha la connessione fra NE.DI e il mar-za-u9, la 
cui identificazione con il banchetto rituale, noto in area semitico-occi
dentale a partire daU'ugaritico mtzl;, è stata proposta già da tempo.l2.0 Il 
tipo di assegnazione (m.TUQ) sembra escludere che NE.DI si riferisca 
ad una donna. 

3. Il termine NEOI non qualifica soltanto de l personale patatina 
eblaita, ma è in connessione anche con dei nomi geografici. I passi da 
un punto di vista cronologico possono essere così suddivisi: ArruLUM, 
1143-144]; Ibri ' um, [145-1491 ; altri testi antichi, [150-1541; Ibbi-zikir 
[155-162]; testi di datazione imprecisata, [179-186l. 

3.1. Un gruppo di NE.DI di Ir'iNEdu è costituito dai DUMU. 
NlTA del NE.DI ga-ga, citato, oltre che in [821 e [1051 , anche in [163-
167]. testi databili a Ibbi-zikir. [821 indica in Ir' iNEdu, la cui localizza
zione sembra essere ne l regno di Ebla, il luogo di provenienza di Gaga; 
un testo dà verosimilmente i nomi dei suoi 4 DUMU.N1TA: 

[168] 4 AKTUM.TÙG 4 IB.lV.TÙG.SA,;.DAR ib-dur-ma-lik su-ma-N1 
elJ-na-a-gU ;-sar NE.DI-NE.DI ;r-i-NE-du Jci LO iSll_gur_da_mu.121 

Questo passo è da confrontare con: 

[169] 1 AKTUM.TÙG 1 tB.lll.TÙG.SA,;.DAR ib-dur-ma-/ik LÙ ga-ga 
NE.DI in Nl_abki ;l22 

[170] jDÙL.TÙG 4 AKTUM.TÙG 4 1B.IIl.DAR.TÙG ib-'dur'-ma-lik 
!u-m [a-Nl •... ].123 

3.2. Alcuni NEDI di Gurrabal12.4, ba-a-hu, l-lum, ra-i-zu, hu-mi-zu, - -
fu-sè e u9-na-na sono attestati in [171-178]. 

120 a. MEE 2. p. 309. 

121 a . anche la nota 85. Il riferimento LÙ ùn-gur·dil .mu (per la lettura del NP v. M. Kre· 

bemik, PE, p. 234) non esclude l'identificazione proposta. 

122 Cf. ancheARET 8.524 XXII:I0 SS.: 1 sU·/i-/um AGARs KÙ.G1 sa-!Jt;l-wa-1I1 G(Rmar. 

ti·in KÙ.GI ib-tbu·ma·/ik LO go.go. 
12.3 L'integrazione è proposta sulla base di [l68J. 

124 11 nome deltoponimo è come noto variamente serino. La variante gU.ra.ra.abki è sicu

ramente la grafia arcaica del toponimo; essa è attestata in: (ISI); ARET 3.506; MEE 2.4 1; 

TM.7S.G.I444; TM.7S.G.I0146 (cit. in A. Archi,MAR/S (1981), p. 40 (16J). 
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Di questi NE.DI, Suse e Unana non sono esplicitamente attestati 
altrove, mentre Ba:>ahu (che è sempre il NE.DI) e Ilum sono noti anche 
in [97]. Data la grafia con -NI-, l'ipotesi più economica consisterebbe 
nel separare il NE.DI Ra:>izu125 dal PA4:SES e dall'UGULA BIR.BAR. 
AN ra-i-zu/zu, anche se è da notare che ljumizu [174] è, nelle sue altre 
attestazioni, un PA4:SES, definito LV ra-i-zu (var. fJu-ma-zu). Un altro 
NE.DI di Gurrabal, NezimaNI, è noto in [150]. 

È significativa la frequenza in questi passi dell'espressione in 
GI6.sA SU BA4.TI; più in generale, è da osservare che la metà delle at
testazioni di questa espressione è in connessione con NE.DI, sia uomini 
che donne: v. anche [15], [23] e [166]. 

3.3. Circa i NG menzionati, nei passi [143-186], sono noti gli EN 
di Abarsal, Dub, Imar, Gurrabal, ljarran, ljazuwan e Ibu:>ib. Tisum è 
un centro attestato anche in quelle sezioni dei testi ARET 1.1-9 e 
ARET 8.531 (22) relative a città-stato siriane, trovandosi tra su-ra-gàr
ru12, kab-Zu-uZki e ib-aZ6 ki LO EDINki; la massima autorità sembra 
esserne il collegio degli anziani. Se l'area geografica di Ib:>al e del 
gruppo tribale guidato da Sura-garru deve essere localizzata nella re
gione ad oriente di Qatna,126 non è escluso che anche Tisum vi 
appartenga. 127 

I rimanenti toponimi appartengono invece all'area geografica 
eblaita; di alcuni di essi è attestato l'UGULA In particolare, Jà-da-NIki 

è un centro del culto di Rasap, nei testi connesso con l'EN, la 
maliktum, Dusigu, l'EN di Manuwat, la DUMU.MI dell'EN di NIrar, il 
DUMU.NITA dell'EN di Imar e Adasa il NE.DI; è definito anche Jà_ 
da-NIki gli_ri_Jàki•128 Sua possibile variante grafica potrebbe essere Jà_ 
da-duki, sulla base di un inedito nel quale si ha dra-sa-ap Jà-da-duki•

129 

Da identificare sono poi du-si-duki e du-sè-duki
; un confronto con du-si-

125 Altre attestazioni di Ra )izu in ARET 3.131 r. II:3 s. e ARET 3.225 v. I: 8 ss.; qui Ra )izu è 

definito LO AN:AN.AN:AN. 
126 Cf.ARET 1, p. 22l. 
m ~ ~ 

Cf. ARET 8.524 (3): (1 + 1 + 1 tess.) ti-sum ib-al6 . 

128 ARET7.156v. V:8ss. 

129 Il testo è citato da Pettinato in G. Pettinato - H. Waetzoldt, Dagiin in Ebla und Mesopo

tamien nach dm TexJen aus dem 3. Jahrtausend, Or 54 (1985), p. 242. Per l'alternanza -NI/-du nei 

NG v. recentemente J. Krecher, Observations on the Ebla Toponyms,ARES 1 (1988), pp. 174 s. 
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duki, toponimo attestato in un elenco di centri legati al culto di dNI-da
BAL,13O è possibile. 

4. Valutazioni conclusive. 

Dall'analisi condotta sui NE.DI nei testi amministrativi risulta in
nanzitutto che il termine si riferisce sia ad uomini che a donne. 

In particolare, gli uomini sono definiti solitamente NE. DI, ed an
che NE.DI TUR e DUMU.NITA NE.DI; le donne NE.DI, NE.DI 
TUR, DAM NE.DI, DUMU.MI NE.DI, DUMU.MI TUR NE.DI e 
NE.DI.MI. Rispetto alla terminologia di altre categorie di personale as
similabile ai NE.DI, si può osservare l'analogia fra le espressioni: 

- NE.DI Il P A4:SES (in relazione a donne); 
- NE.DI TUR Il NAR TUR; 
- DUMU.MI NE.DI Il DUMU.MI NAR; 
- NE.DI.MI Il NAR.MI Il P A4:SES.MI; 

non trova invece riscontro nella terminologia dei NE.DI un'espressione 
quale NAR.MAlJ, mentre è attestata quella DUMU.MI NE.DI 
LIBIR.AA 

Per quello che riguarda i NAR (per i quali si rimanda in generale 
ai lavori già citati di M. V. Tonietti) la presenza di una terminologia più 
coerente nelle liste, e il fatto stesso della presenza di liste composte più 
o meno dalle stesse persone, fa ritenere che i NAR fossero una catego
ria di personale istituzionalizzata, dotata di una gerarchia interna parti
colarmente coerente. L'impressione che si ricava invece dallo studio dei 
NE.DI è innanzitutto quella di una grande frammentazione del mate
riale, e di una terminologia che sembra intrinsecamente differente da 
quella dei NAR; da notare è anche la frequente omissione del termine 
NE.DI. Grandi liste come [2], [3], [66] e [67] sono rare, e, specie nel 
caso degli uomini, sono composte da dei gruppi, che costituiscono in 
quanto tali il grosso delle attestazioni. Inoltre, la ricostruzione di una 
eventuale "carriera" risulta solitamente difficoltosa, e quando possibile 
porta all'individuazione di un accrescimento dell'importanza di singole 
persone, quali Igbul-malik, ISma-galu e Adasa. 

Relativamente alle assegnazioni, la stragrande maggioranza di 
queste consiste in tessuti e capi di vestiario, dei quali è rappresentata 

130 Cf. A. Archi, SEb 1 (1979), p. 108, r. V:5 Il v. Il:5. 
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una vastissima gamma di tipi. Come si è già visto, i nJG.NI.NI risultano 
essere assegnati solamente alle NEDI; a questo fatto si aggiungerà che, 
mentre gli altri e più comuni tipi di nJG sono assegnati sia ai NE.DI 
che alle NE DI, gli rn.nJG sono dati soltanto ai NEDI. Molto più rara 
è l'assegnazione di lana. In certi altri casi l'assegnazione consiste anche 
in oggetti in metallo prezioso. Ad una NE.DI, in occasione del GI6.SA, 
viene data una veste ZARA6 e una coppia di pendenti (BU.DI) in ar
gento [15]; sempre in occasione di un GI6.SA, al NE DI Ra:>izu di Gur
rabal vengono dati un bracciale (g(t-li-lum) in rame e oro e due orec
chini da uomo (GESTUx.LA) [176]. Due bracciali in rame e oro sono 
assegnati, forse per la stessa circostanza, anche ad altri due NE DI di 
Gurrabal, Ba:>ahu e Ilum [171], mentre a due NEDI di Imar, 
ANma:>awa e ItiNI, sono assegnati due bracciali in rame e argento 
[185]. A Ibdur-malik, un DUMU.NITA di Gaga, NE.DI di Ir:>iNEdu, 
sono assegnati un bràcciale in rame e oro e un pugnale in oro (v. n. 
122), mentre un certo numero di orecchini sono dati ad altri NE.DI, 
eblaiti e non, in [105]. Ai NE.DI eblaiti ISma-galu, Iti-agu e Adumu 
sono assegnati dei bracciali in rame e oro e in rame e argento [41, 48, 
50]. Un quantitativo di metallo, espresso in DIB, è infine dato a ASur
malik in [84]. 

Un'analisi dei contesti nei quali occorrono le assegnazioni per i 
NE.DI deve tener conto del fatto che i testi, anche quando complessi 
come i rendiconti mensili, hanno in genere una struttura interna signifi
cativa. l31 Come dato di fatto, i NE DI si trovano- inseriti in contesti rela
tivi a personale palatino, insieme a NAR, P A4:SES e SES.II.IB; le 
NEDI, analogamente, insieme alle DAM EN. La contiguità più fre
quente nei testi è fra i NEDI e i NAR; nei passi [20] e [33] alcune 
NEDI sono definite PA4:SES della regina,132 mentre in [7] due DAM 
del DUMU.NITA EN l::Jaba sonò delle NEDI. Questa connessione fra 
i NE.DI e la famiglia regnante ha esempi anche fuori di Ebla: si
gnificativo è il caso del regno di Imar, come illustrato dai passi [17] 

131 Per esempio testi come ARET 1.1-9 e simili sono organizzati in modo tale che è possibile 

individuatvi parti relative a regni stranieri, alla famiglia reale eblaita, ad alti funzionari, e a per

sonale palatino. 

132 V. anche il caso di ENzi-malik al § 2.3.8, e quello di Ra)izu e tlumizu al § 3.2. Nei passi 

[81] e [82] dei NE.DI e dei P A4:SES sono citati nella stessa lista. 
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dove è attestata una NE.DI LV É Imar, e [183] e [185-186], nei quali 
si ha il nesso NE.DI (LV) EN Imar. 

Poiché NE.DI è uno dei lemmi della lista SE.BAR.UNKEN, que
sta figura, o quanto meno questa parola, doveva essere nota verosimil
mente anche nei testi amministrativi mesopotamici; essa è comunque 
sicuramente attestata, oltre che per Ebla, anche per Mari (§ 1.2.3) e per 
altri regni siriani (§ 3), con lo stesso significato che aveva ad Ebla. 

Stabilito dunque che il NE.DI fa parte del personale palatino, si 
deve osservare che sono molti gli elementi che concorrono a suggerire 
l'appartenenza del NE.DI all'ambito cultuale. 

In primo luogo, nella struttura dei testi, si ha la contiguità ora no
tata con i NAR, i PA4:SES, gli SES.II.IB e le DAM EN, categorie per 
le quali la funzione cultuale è sicura o verosimile. In secondo luogo an
che la relazione con la famiglia reale può essere interpretata in questo 
senso, ricordando quanto il sovrano e i suoi familiari siano impegnati 
nel culto. 

Un ulteriore elemento di valutazione è suggerito dalla presenza, 
fra i NE.DI, dei nani (BAZA, v. § 2.3.3). La spiegazione di questo fatto 
può essere fornita dal confronto con la presenza di nani danzatori nella 
glittica paleobabilonese, evidenziata di recente da M. Matousova
Rajmova.133 Nei sigilli dell'epoca di Isin e Larsa compaiono dei nani che 
eseguono la danza cosiddetta a "gambe arcuate"; il carattere grottesco e 
magico, e la connessione con cerimonie cultuali ivi rilevabili risultano 
adeguati anche per le attestazioni dei nani nei testi eblaiti.134 

Come nei sigilli babilonesi altre categorie di danzatori si trovano 
insieme ai nani, cosÌ nelle attestazioni di Ebla sono presenti dei NE.DI 
definiti in altro modo. Per i NE.DI LV.GI (v. § 2.3.4), essendo proba-

133 nlustration de la danse sur les sceaux de l'époque babylonienne andenne,ArOr 46 (1978), 

particolannente pp. 155-157. 

134 Per un'epoca più arcaica, tenendo conto della distanza geografica e cronologica, si può 

citare un frammento di vaso scolpito da Adab, per il quale si veda H. Frankfort, The Art and 

Architecture of the Ancient Orient, 1954, pl. II A, e, per un'interpretazione, A. Spycket, La musique 

instrumentale mésopotamienne, Joumal des Savants 1972, p. 160. In esso è raffigurata una proces

sione di musicisti contornata da danzatori, nella quale trova posto un piccolo personaggio, che può 

essere identificato con un nano. 
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bile un riferimento al "flauto", sum. g i - g f d ,135 si può pensare ad un 
accompagnamento musicale in circostanze rituali.136 Circa i NE.DI defi
niti LV KAMA LV E (v. § 2.3.5), sebbene i due sumerogrammi siano 
di problematica interpretazione, possono essere ricondotti a questo 
ambito. Il termine E 137 ricorre in altri testi amministrativi,138 e si può 
ipotizzare che designi un oggetto la cui lavorazione è di pertinenza del 
NAGAR.139 L'interpretazione più semplice di (LV) KAMAl40 si ha dal 

135 Nelle liste lessicali eblaite g i -BU è glossato ma-za-LUM(VE 1437'), ed è stato 

interpretato con l'ace. mazzalu, "(un vaso)" da F. M. Fales, Formation with m- Preftx in the 

Bilingual Voeabularies, WGE, p. 209; la lettura del lemma sumerico è però non sicura, cf. M. Kre

bernik, Zu Syllabar und Orthographie der lexikalisehen Texte aus Ebla. Teil 2 (Glossar), ZA 73 
, ? , , 

(1983), p. 234: g i -GIK. E l'equivalenza VE 218: KA- g i - di = na-ba-bù-um, GI-DE, a riman-

dare alla radice *nbb da cui deriva il nome accadico del flauto, cf. G. Conti, Osservazioni sulla se

zione KA della lista lessieale bilingue eblaita, MisEb 1 (1988), pp. 46 s. Nei testi amministrativi 

eblaiti un termine GI.DI, che potrebbe essere considerato in questo ambito, si trova in contesti 

non chiari: ARET1.14 (6) (= MEE 2.20),ARET2.14 (33), ARET 4.14 (5-6) eMEE 2.37r. IX:17 ss. 

evo VI:6ss. 

[Un passo importante si trova in un testo che sarà pubblicato in ARET lO (33, r. Il:3'-8'), e 

che mi è possibile citare grazie alla cortesia degli editori A. Archi e M. G. Biga, che ringrazio vi

vamente: (oggetti) ib-dur-NJ LV GI.DI. Questo Ibdur-NJ è verosimilmente il NE.DI LV GI citato 

al § 2.3.4: si avrebbe dunque la conferma che GI è forma corta per GI.DI, e che il sumerogramma 

eblaita deve essere confrontato con l'equivalenza mesopotamica l ii - g i - d i = sa Su-[ul-pi-im] 

(OB Lu A 244, cf.AHw, p. 1269), che fa riferimento ad un suonatore di flauto]. 

136 Nella glittica paleobabilonese il confronto è con un certo tipo di danzatore che "tient un 

étendard, une branche ou bien un instrument de musique", cf. M. Matousova-Rajmova, ArOr 46 

(1978), p. 157. 

137 Cf. NABU 1989/31. Le più recenti interpretazioni di E sono "(un oggetto)", "saridali" e 

"(un utensile)", cf. ibid. Nelle liste lessicali cf. MEE 3.53 r. X:14 (per l'appartenenza di questo testo 

alla lista monolingue SÈ.BARUNKEN cf. S. A. Picchioni, Le liste monolingui sumeriehe 

s è. bar. k i n x di Ebla, Ebla 1975·1985, p. 163, n. 11). 

138 1 SIKI "KIN" NlG.SA10 E a-zi (ARET 4.17 [140]); 43 GIS.ASAR 30 KUS.GAN TUR 23 

E (1M.75.G.1432 r. III sS., cf. A. Archi, Bereehnungen von Zuwendungen an Personengruppen in 

Ebla, AoF 13 [1986], p. 193); 12 GIs.NA GlS.TASKARIN 9 Gls.NA GlS.ILDAG4 11 Gls.NA 

GIS.TASKARIN NU E ... 12 E.E (1M.75.G.1383 r V:2 ss. e V. II:4, cf. A. Archi, loe. cit., pp. 194 s.; 

la rubrica del testo è: SID É en-na-BAD si-in 2 SU ù-rf); 2 GIS.ASAR 30 rGIS1.SUDUN 11 E 2 

GIS.ZÉ (1M.76.G.156 r. II:2 ss., cf. L. MIlano, Barley for Rations and Barley for Sowing (ARET II 

51 and RelatedMatters),ASJ 9 [1987], p. 193); 3 DARABmu-ra 2 DARABa-nu-du lr-am6-da-mu 

1 DARAB ti-la-NI E.E (ARET 9.61 V. 1:6 ss.). 

139 La rubrica del secondo testo citato nella nota precedente ha SID É NAGAR, "conto re

lativo all'ebanisteria"; questo fatto si accorda conARET 1.13 (14): (1 + 1 tess.) ù-ti-igki 
.ijI.MU.DU 
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confronto con l'equivalenza mesopotamica l li i n i m - m a = Ia Q-WQ

tim;141 un'attività orale dei NE.DI (o in particolare di alcuni di essi) ben 
si accorda col quadro strutturale suggerito dai testi amministrativi, ed 
anche con l'alternanza di NE.DI con KADI CV. sotto) e con il si
gnificato di NE.DI come stabilito, come si vedrà, dalle liste lessicali 
eblaite. Si può dunque ipotizzare per la frase completa NE.DI LV 
KAMA LU E il significato: "il NE.DI, quello della parola (= il reci
tante), quello che usa l'oggetto E I quello che è in relazione all'E". Al
ternativamente, KAMA potrebbe far riferimento all'uso di maschere 
da parte dei danzatori,142 documentato anche dalla glittica paleobabilo
nesc. Riprendendo uno dei significati proposti per E, "sandali", il ter
mine potrebbe contestualmente fare riferimento ad un particolare lipo 
di calzatura. 

In questo ambito, MASKIM l43 può designare, con un'accezione 
neutra del termine, dei danzatori alle dipendenze di un coreografo; nel 
caso specifico dei MASKIM di Igbul-malik (§ 2.3.1), la loro qualifica di 
NE.DI TUR può suggerire una sorta di apprendistato. 

Per una documentazione ampia, ma poco esplicita come quella 
relativa ai NE.DI, un altro argomento a favore dell 'appartenenza al 
personale palatino connesso con attività cultuali risiede poi nella con-

NAGAR.LO E. Se il terzo esempio citato è da intendere "1tletti in bosso senza E", il tennine può 

indicare anche un elemento di un letto. Poiché l'attestazione del GIS.ASAR suggerisce un riferi

mento all'ambito cultuale, si deve notare la presenza del letto nel rito mrzJ:! (una descrizione della 

decorazione del leUo di Assurbanipal relativo al ~ neo-assiro si ha in E. Gubel, A propos du 

maIZCa~ d'Assurbanipal, MiL Finel (19891, pp. 47-53; perii rito cf. J. C. Greenfield, The maneah as 

a SociaI/nsrirution,ActaAntiquaAcademiae Scienlificae Hwrgaricae 22 (19741, pp. 452-455). Non è 

chiaro se il nome di professione LÙ.E.AKA attestato a Fara, cf. F. Pomponio, LIJ prosopografia 
dd testi presargonici di Fara, Srudi Semitici NS 3 (1987), p. 300, possa essere confrontato con le at

testazioni eblaite. 

140 In VE 190 il sumerogramma non è glossato (cf. ancheNABU 1989/31). 
"1 Cf. MSL XII, p. 194, C4 I. 7. 

142 In TM.75.G.2070, cito da G. Pettinato in Le città fenicie e Byblos in panicolare nella do

cumento.rioneepigrafica di Ehla, SF 16 (1983), p. 115147), KA.MA sembra designare un oggetto. 

t43 MASKIM si trova esplicitamente, sempre riferito a uomini, nei passi [40,53,69,71,75, 

76, 122, 130, 139, 140, 146, 1481; v. anche le note 76 e 114. Per l'interpretazione "rappresentante, 

delegato", cf. da ultimo V. Davidovic, Eb/a 1975·1985, p. 388; v. anche D. O. Edzard - F. A. M. 

Wiggennann, RlA. 7 (1989), pp. 449 ss. In Ur III un BA.ZA può essere qualificato come MA.5KIM, 

cf. PSD B, p. 22. 
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statazione che le rare occasioni che nei testi determinano esplicita
mente le assegnazioni ai NE.DI sono di ordine cultuale. Frequente è 
infatti la determinazione in GI6.sA SU BA4.TI (cf. '§.3.2); GI6.sA in
dica una cerimonia di offerte che si .svolgeva in occasione dell'alba.144 In 
[142] si ha poi in UD mar-za-u9; quest'ultimo raro termine145 è l'e
quivalente eblaita del più tardo rito nord-occidentale m1ZJ:t. Una delle 
caratteristiche di entrambi i riti consiste nella presenza di NE.DI. In 
[90] un NE.DI è attestato anche in relazione alla cerimonia dell'Ì.GIS. 
SAG, e il significato dell'espressione LU RU.SE si-in KI.SÀ TAR in 
[134], per analogia, potrebbe essere cultuale. La connessione con atti
vità cultuali dei NE.DI è suggerita anche da ARET 1.5 (69), dove si 
hanno dei tessuti assegnati a Adasa e NizimaNI, che sono forse i due 
NE.DI (v. §§ 2.3.6 e 2.3.7) e che nel testo vengono definiti DUMU. 
NITADUMU.NITA DINGIR.DINGIR.DINGIR SU.RA EN das-da
bi!. 

Da segnalare è poi la probabile alternanza di NE.DI con KADI: 
Tiru è definito NE.DI in [43], e KADI inARET 3.684 IV:2'-3'; ASur
malik è definito NE.DI in [83] e [84], e KADI inARET 8.527 (42). Il 
significato di KADI, come deducibile dalle liste lessicali, rimanda al 
campo semantico del dire.146 

L'interpretazione della funzione del NE.DI ad Ebla non può non 
tener conto delle glosse delle liste lessicali (VE 845; cf. anche 846): 

NE-di 

e S e m e n x (KI.NE.DI) 

majaxCNI)-lu-um (A) 
ma-Jax-lum (B) 
ma-Jà-lum (D) 
ba-sè majax-li-im (A) 
bù-sè ma2 ax-li-im (B). 

La prima equivalenza rimanda al sum. e - NE di, "danzare, can
tare", e ad una forma derivata dalla base bisillabica *J:tl, di analogo si-

144 Cf. in questo volume P. Fronzaroli, § 3 (4), s. v. ù-ra-a, § 3 (5), s. v. si-gi-lum, e § 4.2. 

145 Attestato anche in ARET 1.3 (74"): (1 + 1 + 1 tess.) du-da-sa UGULA mar-za-u9, e in 
,- Ici ' 

ARET2.5 (39-41): 5 KU.BABBAR NIG.SAlO 2 UDU in SA.ZAx mar-za-u9 EN 7 KU.BABBAR 
- Ici-' - -NIG.SA10 1 UDU sa-ra-NI LU mar-za-u9 3 KU.BABBAR 3 NI NIG.SA10 2 SILA4 LU mar-za-

146 Cf. G. Conti in MisEb 3 (in stampa). 
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gnificato.147 L'interpretazione delle attestazioni di NE.DI nei. testi am
ministrativi eblaili in riferimento ad un ambito cultuale è dunque con
fermata dall'analisi delle glosse. Il significato che NE.DI assume ad 
Ebla può essere allora quello di "recitante, attore di una funzione sacra" 
con una specifica attività di "danzatore" e "cantore". Il riferimento è a 
un corpo di personale differenziato al suo interno a seconda della fun
zione dei vari NE.DI (i flautisti, i nani ecc.). Questo significato è ade
guato anche all'attestazione dei mJJJlm fra il personale cultuale uga
ritico;l43 e se si deve rimarcare la continuità dell 'istituzione e della sua 
designazione in Siria da Ebla a Ugarit, la forma ugaritica potrebbe sug
gerire l'interpretazione dell'equivalente eblaita di NE.DI come 
Imal.tallum/. 149 

5. Elenco dei passi citati. 

[l] ARET 8.525 (8): § l. 
[2] ARET8.527 VlI:8-23: § l. 
[3] ARET 8.542 (25): § 1. 
[4] 32 "KIN" BABBAR 16 NE.DII~~ 'É'I'SO 
[5]12 MI.TOG NE.DI.TUR Nl-ab ' 
[6]1 TOG.NI.Nl J'a-na-NE-du ki NE.DI ma-lik-tum IN.NA.SUM '5Z 
[7] TM.75.G.I729 v. VI:U-17: § 1.1.'" 
[8]1 GU.MUG.TOG DAM NEI.DI'" 

147 Desidero ringraziare G. Conti con il quale ho potuto discutere questo argomentoi per 

l'interpretazione e la bibliografia relative alle due equivalenze si veda il suo studio in MisEb 3 (in 

stampa). 

148 Cf. P. Xella, Remarques sur le vocabu/aire sacrificiel d'Ougaril, GLECS 24!28 (1979-

1984), pp. 473 s.: ~~/lm, dont l'identité est incertaine ("ceux qui purifient" ou bien "ceux qui 

profanent" ?)". 

149 È difficile dire se sono da considerare qui altre parole attestate in non chiari passi di te· 

st i eblaiti: ma-a·/um nel "Trattato" fra Ebla e Abarsal, in contesto frammentario (cf. L Milano, NJ 

= )a" nel si/labario di Eb/a, SEb 7 (1984), p. 222); ma·NI-LUM in TM.75.G.1642: DIS MU ib-Ia
ki 

l1Ul·NJ-LUM ~.ruS li]rl za.bù·LUMki 
(ibid., n. 19), e inARET 4.18 (20): (1 + 1) tess.) NJ·ba·NI 

NI_NAM'gUki mu-a-NE-LUM EN ull1Ul-NJ-LUM. 

ISO ARET3.971 1:3'-5'. 11 frammento ha una probabile dalazione alta, a causa della presenza, 

nella quinta colonna, di una lista di DAM EN del periodo arcaico. Cf. anche 164]. 
1St ARET 15 (83). 

lS2 ARET4.25 (4). 

1S3 Testo citato da M. G. Biga, WGE, p. 171 e n. 31. 

154 ARET 3.137 v. 111:9-11. 
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[9] 1 MI.TUG DAM NE.DI a_ba_ti_muki155 

[10] 2 "KIN" SIKI DAM a-ba-ti-muki NE.DI156 

[11] 3 "KIN" SIKI DAM NE.DIgz1-IPis1ki wa [157 
[12] ] sal-[x(-x)] DAM NE.DI ga-na-duki Il [158 
[13] ] DAM NE.DI na_na_bùki159 

[14] 1 TUG.NI.NI DAM NE.DI su_a_gz1ki160 

183 

[15] 1 ~.TUG 2 BU.DI lO KÙ:BABBAR za-ga-du DAM NE.DI in GI6. 

sA SU BAt.TI161 

[16] 12 NAt SIKI 6 DAM 4 DUMU.NITA NE.DI162 

[17] (1 tess.) DAM NE.DIma-NEki LU Éì_ma~163 
[18] lO "KIN" SIKI 5 DAM NE.DI164 

[19] 14 NAt SIKI 8 DUMU.NITA 6 DUMU.Mf NE.DI165 

[20] 5 ~.TVG DUMU.Mf-DUMU.Mf NE.DI PAt:[SE]S ma-lik-tum166 

[21] 5 AKTUM.TVG DUMU.Mf NE.DI LIBIR.RA167 
[22] 3 AKTUM.TVG 3 DUMU.Mf NE.DI LV as-da dal-du-ud a-Jà-wa 

UGULA ZAx i-da-NI-ki-mu SU BA4.TI168 

[23] 5 AKTUM.TVG DUMU.MI.TUR NE.DI a-ma-ga in GI6.sA SU BAt. 
TI169 

[24] 6 "KIN" SIKI 3 DUMU.Mf NE.DI da-na-NEki170 

[25] 10 NAt SIKI DUMU.Mf NE.DI171 

155 ARET3.468 f. VIII:17-20. 

156 ARET3.609 V:16-19. 

157 ARET3.753 1:4'-6'. 

158 ARE T 3.755 v. 111:2'-5'. Le ultime tre caselle sono incise leggermente, cf. p. 203. Un'inte-

grazione probabile del nome è sa/orli]. 
159 ARET3.800 N:1'-3'. 

160 ARET 4.11 (11). 

161 MEE 2.40 r. III:8 ss. 

162 TM.75.G.1436 v. IX:18-21, cito in M. G. Biga, WGE (1988), p. 159, n. 2. 

163 TM.75.G.2259 v. 1:3-9, cito in A. Archi, /mar au II/
ème 

millénaire d'après /es archives d'E

h/a,MARI 6 (1989), p. 34 (85) (questo articolo è citato grazie alla cortesia del suo autore e di J.-M. 

Durand). 

164 TM.75.G.2443 v. IX:4-5, v. M. G. Biga, WGE (1988), p. 168. 

165 ARET 1.3 (68"). 

166 ARET 1.4 (67'). 

167 ARET 1.5 (81); KI cancellato parzialmente, cf. il testo a p. 58. 

168 ARET 1.5 (84). 

169 ARET 1.15 (7). 

170 ARET2.15 (21). 

171 ARE T 3.68 VI: 1-3. 



184 A. Catagnoti 

[26] 3 AKTUM.TVG 3 DUMU.MI NE.DI da-na-NEki172 

[27] 8 NA.t SIKI 8 DUMU.NITA 6 NA.t SIKI 6 DUMU.MI NE.DI173 

[28] 16 SIKI NA.t DUMU.MI NE.DI174 

[29] [5? AKTUM.TÙG] DUMU.MI-DUMU.MI NE.DI das-ma-dUTU 1 
DAM i-bi-ZI.KIR in a-te-na-duki SU BA.t.TI175 

[30] 1 AKTUM.TVG za-i-mu* 1 DUMU.MI NE.DI {NE*}176 
[31] 9 GU.DÙL.TVG 9 DUMU.MI NE.DI AL6.TUS NI-abki a-BAN-NI LV 

, v 1n 
NIG.BA SU MU.«T~» 

[32] 2 ~.TVG 4 AKTUM.TVG DUMU.MI.DUMU.MI NE.DI das-
ma-dUTU DAM i-bi-ZI.KIR a-te-na-duki in a-te-na-duki SU BA4.TI178 

[33] (1 + 1 tess.) 2 DUMU.MI NE.DI ma-riki P A.t.SES ma-lik-tum179 

[34] ARET 3.322: § 2.1 
[35] ARE T 3.468: § 2.1 
[36] ARE T 3.888: § 2.1 
[37] 1 MI.TVG is-ma-ga-lu LV mu-ga-a?80 
[38] 1 IB.III.DAR.TVG ha-ba-ra-ar NE.DI181 

[39] 4* GIS*.PI.LÀ* gul~u* ra-ba* NE.DI*182 
[40] 3 MI.TÙG ga-ba4 NE.DI MASKIM-SÙ183 

172 ARET 3.7971:4-8. 

173 ARET 4.5 (7-8). 
174 ARET 4.11 (66). 

175 ARET 4.20 (31). 

176 ARET 4.21 (14); il NP za-i-mu è stato erroneamente inserito tra i NG nell'indice di 

ARET 4 (p. 282, ma v. p. 200); questa attestazione deve essere aggiunta a quelle riportate da M. 

Krebemik in PE, p. 301. Da collazione sulla fotografia dell'ultima casella della sezione deriva la 

lettura NE.DI NE: più che a NE.DI.NE<.DI> si dovrà pensare ad un errore dello scriba, che non 

ha poi cancellato il segno ridondante, e intendere solamente NE.DI. 
177 ARET8.521 (23). 

178 MEE 2.39 v. III:8 ss. 

179 1M.75.G .10081 III:4 ss., cito in A. Archi, Les rapports politiques et économiques mtre Ebla 

et Mari, MARl4 (1985), p. 78 [133]. 
180 ARE T 4.17 (36). 

181 ARET 4.17 (74). La grafia /ja-ba-ra-ar è sicuramente variante di /jab-ra-ar, come dimo

strabile su base prosopografica nel caso dell'UGULA 1r-a-LUM che porta questo nome: cf. MEE 

2.33 V. VI: 14, ARET 1.17 (7) e ARET 1.1 (53"). Significativa è la cronologia delle varianti: /ja-ba

appare nei testi del periodo di ArruLUM, i più antichi (MEE 2.33, ARET 4.17), mentre /jab- è 

nota a partire dall'età di Ibri)um (per es. ARET 1.17), fino a quella di Ibbi-zikir (per es. ARET 

1.1). 

182 MEE 2.12 r. IX:l ss.; collazioni di P. Fronzaroli. 

183 MEE 2.37 r. VI:6 SS.; per la lettura del nome cf. M. Krebemik, PE, p. 180. -SÙ si riferisce 
, . ,ki 

a U-Sl-gr-t • 
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[41] 19U-li-lum A.GARs.GARs KÙ.GI is-ma-ga-lu LO mu-gàr NE.DI184 

[42] 1 IB.III.DAR.TOG a-du-mu NE.DI185 

, , 186 
[43] 1 IB.III.DAR.TUG ti-rn12 NE.DI 

. (44) 2 IB.III.DAR.TUG ig-bù-ul-ma-lik wa ib-bu-ur NE.DI187 

[45] [x] MI.TUG [x] IB.III.DAR ar-si NE.DI188 

[46] ... ma-ma is11-a-ma-lik ab-ra-!Ju BAZA189 

185 

[47] 6 GIS."KIN" SIKI ìr-am6-da-ar ig-bù-ul-ma-lik ucrbù NE-zi-ma-NI NE. 
DI190 

[48] 1 IB.III.DAR.TUG 1 gU-li-lum AGARs.GARs KÙ:BABBAR i-ti-a-gU 
DUMU.NITA a-!Ja-m-i/ NE.DI191 

[49] lIB.III.DAR.TUG PUZUR4.RA-ma-lik DUMU.NITA ìr-am6-da-ar NE. 
DI192 

[50] 2gU-li-lum AGARs.GARs KÙ:BABBAR a-du-mu NE.DIl93 

[51] lIB.III.TUG.DAR DUMU.NITA ig-bù-ul-ma-lik NE.DI194 

[52] 2* gu-zi-MUG.TUG TAR.TAR ku-bar-rn12 kum-zé ib-du-a-gU ar-si-a!J 
NE.DI TUR 195 

[53] ] DÙIjda1-ma-!Ju < MASKIM > is11-gi-ba-ìr i-ti-a-gU ib-dur-NI en-na-NI 
[196 

[54] ] ìr-am6-da-ar ig-bù-ul-ma-lik ib-[!Ju *-ur* 197 

184 ARETl.11 (6). 

185 ARE T 1.17 (13). 

186 ARET 1.17 (42). 

187 ARET1.17 (44). 

188 ARET 3.329 III:2' ss. 

189 ARET 4.13 (62). 

190 ARET 4.13 (72). 

191 ARET 4.1S (19). 

192 ARE T 4.1S (20). 

193 ARET 4.1S (21). 

194 ARET 4.19 (21). Cf. A Archi, ARES 1 (1988), p. 216, per una datazione di questo testo 

ad un periodo precedente a quello in cui Igris-Balam era re (e v. ibid., p. 21S: "Ibrium is a 

contemporary of Igrishalam"); per una diversa datazione v. in questo volume M. V. Tonietti, p. 

11S, n. ISS. 

195 MEE 2.25 v. IX:1 ss. La lettura del numero di tessuti deriva da collazione di P. Fronza

roli. La lettura TARTAR dell'edizione è mantenuta nonostante la proposta mal-TAR? di M. 

Krebernik, PE, p. 290; il suo valore non è però quello di NP, ma di una qualificazione di tessuti, in 

accordo a quanto osservato in ARET 4, p. 325, s. v. TAR, e in A Archi, MARI S (1987), pp. SO s. e 

n.39. 

196 ARET 3.7 1:1' ss.; l'integrazione MASKIM è ipotizzabile sulla base di [130]. Isgi-ba)ir 

non è in effetti un NE.DI. 

197 ARET 3.70 IV:1' ss.; l'integrazione ib-[[!u*-ur* è in considerazione dei passi paralleli. 
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[55] I ku·-bar-ru12 DÙI.,do-ma-bu PUZ~_RA-ma-lik en-na-ma-lik [198 
[56](xJ lB.llI.DAR.TÙG a-du-mu u<rbù PUZ1]R.,.RA-ma-/ik DÙL-da-ma-bu 

•• , ... TI::" [ 'NJ'J'" I-I,-a-gu ! 'u;:rZI- ma -
[57] I i-Ix]-mu i_farNE.'DI1_NE.'OII200 
[58] I igJbù ' -ul-ma-lik ib-buf-lir ra-ba en-na-ma-lik NE.Dlwl 

[59] lig· -bù· J-ul-ma-/ik ib-bu-il,:wz 
[601 I kumJzé' bu-mo-ù l-bit-ul-NI [203 
[61] 1 gu-MUG.TOO kum-u NE.DI ... is-da-ma DUMU.N1TA ìr-am6-da-ar 

NE.DI"" 
[62] 2lB.[]] .TÙG Ù.!:JÀB i-nu-ub-i{ wa ìr-am,-da-ar NE.DI"" 
[63] I a-du-mu ulTbù en-na-ma-nk i-li-o-gll a_~(_x)206 
[64]16 NE.DI-NE.DI ('" 
[65] 4 Mf.TÙG 4 IB.lIl.DAR.TÙG NE.DI ["" 
[66] ARET 4.6 (26): § 2.2. 
[67] ARET 4.1 (21): § 2.2. 
[68] 2 GU.DÙL.TÙG 2 AKTUM.TÙG 2 iB.u:rUG.SAo.DAR ig-bù-u/-ma

/ik ... 1 G[U.JMUG[.TÙG 8 [Mf:rUGJ 8 IfBXTÙGJ.DAR iHa-da-d(u( 
du-b (/-]zi [-kirJ i-T[AG, ' (-NI i-d(èJ-ni-ki-mu [en-na-NI] ' (in-ma-/ik(' [en'
na' (-a-(bll ' ( NE.D(I) .TUR'" 

[69]1 'à-da-llm-TÙG.1l l AKTUM.TÙG l IB.lV.TÙG.SAo.DAR ig-bù-Il/
ma-/ik 5 GU.MUG.TÙG l Mf.TUG 5 lB.Il .TÙG.DAR is-/a-da-du in-no-
0-1114 en-na-Nl ì:dè-ne-ki-mu ;'I-ma-lik MA~KlM-SÙ NE.DI2IO 

[70]] i~-[na-]a-MIl] NE[.DI' (TUR,)]2l1 

198 ARET3.71 1:1' 58.; la Iclluraku*.bar-tu12 è dovuta ai passi paralleli. 

199 ARET3.90 111:1' 58.; la lettura NE-zi- lma·:NI*1 è dovuta ai passi paralleli. 

200 ARET3.l27 IV:1' ss. Una integrazione forse possibile è i-(duj-mu, variante di a-du-mu. 
201 ARET3.134 v. III:1' ss. 

202 ARET3.272 V: l' ss. La lettura [ig*-bù* l-ul-ma-lik è dovuta ai passi paralleli. 

203 ARET 3.320 I: l ' SS. 

204 ARET3.860 VI:II-13 e VlI:5".g". 

20.5 ARET 3.888 111:8' ss. 

206 ARET3.919v. I:2'ss. 

2fY7 ARET3.100v. Il:4''. Da notare l'occorrenza di 16 NE.DI, verosimilmente donne, in 141. 

208 ARET 3.272 Il:3' s. 
209 ARETll (39,42'). 
210 ARET1.5 (48) . 

211 ARET 1.6 (25"); in considerazione dei passi paralleli, si può proporre che anche qui 

Inna-agu chiuda la sequenza dei MASKlM di Igbul-malik, dclinit! quindi in v. Il:5 NE.[Dl O 

(TURO)I· 
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[71] 1 Jà-da-um-TUG.II 1 AKTUM.TUG 1 IB.II.TUG.SAti.DAR ig-bù-u/-ma
/ik 1 GU.MUG.TUG 5 MI.TUG 5 IB.II.TUG.DAR is-/a-da-du i-dè-ni-ki
mu fen l-na-NI [i]n-na-a-bu in-ma-lik rMASKIMl ig-bù-u/-ma-/iJC-12 

[72] 1 Jà-da-um-TUG.II 1 GU.DÙL.TUG 2AKTUM.TUG 2IB.IV.SAti.DAR 
ig-bù-u/-ma-/ik ... [1 GU.MUG.TUG] 1 MI.TUG 1 IB.III.DAR.TUG is-/a
da-du 2 AKTUM.TUG 2.m.ill.DAR.rTUG1 [du-bf-ZI.KIR]* [i-TAGx-
NI]* 3 MI.[TUG] 1 TAR MI.TUG 3 IB.II.TUG.DAR i-dè-ni-ki-rmu' en
na-NI in-ma-/ik en-na-a-bu NE.DI TUR213 

[73] ] is-ma-ga-/u ig-bù-u/-ma-lik ... 1 GU.MUG.TUG 7 MI.TUG 7 m.III. 
DAR.TUa. is-/a-da-du du-bf-ZI.KIR i-TAGx-NI i-dè-ni-ki-mu en-na-NI 
[i]n-ma-lik [en ]-na-[a ]-bu [214 

[74] 2 GU.DÙL.TUG 2 AKTUM.TUG 2 IB.II.DAR.SAti.TUG is-ma-ga-/u ig
bù-u/-ma-lik [ ... 1 GU.MUG.TUG 7 MI.TUG 7 IB.III:DAR.TUG is-/a
da-du du-bf-ZI.KIR i-TAGx-NI i-dè-ni-ki-mu en-na-NI [in-ma-lik]* [in-na
a-bu ]*215 

[75] 1 Jà-da-um-TUG.II 1 IB.II.TUG.SAti.DAR ig-bù-u/-ma-lik 1 GU.DÙL. 
TUG 1 IB.II.TUG.DAR is-ma-ga-/u 5 m.III.TUG.DAR en-na-NI in-na
a-bu in-ma-/ik i-da-ne-ki-mu is-la-da-du MASKIM ig-bù-u/-ma-liJC-16 

[76] 1 Jà-da-um-TUG.II 1 A.SU.TUG 1 IB.III.TUG.SAti.DAR ig-bù-u/-ma-lik 
5 GU.MUG.TUG 1 MI.TUG 5 IB.III.TUG.DAR is*-/a-da-du en-na-NI 
dè-ni-gi-mu in-na-[a*-bu*] in-m[a*-lik*] MASKIM-[SÙ]217 

[77] 2 GU.DÙL.TUG 2 m.III.SAti.DAR is-ma-ga-/u ig-bù-u/-ma-liJC-18 . 
[78] 1 GU.DÙL.TUG 1 AKTUM.TUG 1 IB.II.TUG.DAR ig-bù-u/-ma-/ik 1 

GU.DÙL.TUG 1 m.DAR.TUG is-ma-ga-/u 1 IB.II.TUG.SAti.DAR Jà_ 
da-sa 219 

[79] 1 Jà-da-um-TUG.II 1 AKTUM.TUG 1 IB.III.TUG.SAti.DAR ig-bù-u/-
ma-/ik NE.DI22o 

[80] 1 NlG.LÀ.SAG ig-bù-u/-ma-/ik NE.DI in zàr-adki SU BA..TI.221 

[81] ARET3.730 r: IV:1 ss.: § 2.3.1. 
[82] MEE 2.40 T. X:14 ss.: § 2.3.1. 

212 ARET 1.7 (32'-33'). 

213 ARET1.8 (52", 61"-63"). 

214 ARET3.345 v. 1:1'!-2'!, II:17 ss. 

215 ARET3.457 r.! VI:7'-9', VIII:2'-7'. 

216 ARET 4.1 (18-20). 

217 ARET8531 (52-53). 

218 ARET 3.458 v. III:2 ss. 

219 ARET 4.6 (23-24). 

220 ARET 4.7 (49). 

221 MEE 2.39 v. V:4 ss. 
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[83)1 'd-da-um-TUG.n l AKTUM.TUG 1 IB.I1.TUG.SA4.DAR i-/i-da!-dar 
DUMU.NlTA a-Iu-u[r]-ma-lik NEDI SU.DU, in ar-ga"""-

[84)1 DIB."GURs" a-lur,-ma-Iik NE.DI'" 
[85]1 GU.DÙL.TUG 1 AKTUM.TUG llB.I1'.TUG.DAR iI-ma-ga-lu 3 GU. 

MUG.TUG 3 MI.TUG 3 lB.lli.TUG.DAR zi-mi <-na > ' -a-bu iI-da-ma 
f u-ma-lik DUMU.NITA-SÙ214 

[86]1 GU.DÙL.TUG 1 AKTUM.TUG IIB.lli.TUG.DAR iI-ma-ga-lu 3 GU. 
MUG.TUG 3 MI.TUG 3 lB.lli.TUG.DAR zi-mi-na-a_hu iI-da-ma Iu-
ma-lik DUMU.NlTA-DUMU.NlTA iI-ma-ga-Iu'" -

[87]3 !B.ll.TUG.DAR zi-mi-na-a-hu {r-NI-ba Iu-ma-lik 3 D UMU .NlTA iI-
md_ga_'/u l226 -

[88]1 GU.DÙL.[TUG]1 AKTUM.TUG IIB.lli.TUG.DAR iI-md-ga'-I[u ' ]3 
GU.[MUG.TUG] 3 MI.[TUG13 1[B.lli.TUG I.DAR zi-mi-na-a-bu iI-da
md Iu-ma-lik DUMU.NITA-SU221 

[89]1 !B.lli:TUG.DAR sa-lIab-zu-gIlm'"-1 iI-ma-ga-Iu NE.DI LU mu-gà"" 
[90] l GU.DÙL.TUG l !B.lli.TUG.DAR I.G1S.SAG iI-ma-ga-lu NE.DI in lu

ub'" SU BA., .TI'" 
[91] 7 MI.TUG 7 !B.lli .TUG.DAR iI-da-ma u" ba NE-Nl-!jAR ni-zi-ma-Nl 

[ ] EN-zl'1-ma-lik ab-rl-a-'bu' BA.ZA ... 2 !B.lV.DAR.TUG za-
[wa-]L[UM] iI-la-'Nl' 2 BA:ZA'" 

[92] 3 [IB.x] .DAR N[E'-gi'-sa' ]-/[i' ] iI-Ia-[NI] za-wa-L[UM] BA ' .z[A]231 
[93]] NE-gi-sa-IÌ iI-Ia-Nl za-wa-LUM BA.ZA232 

[94] 4 !B.ll.DAR.TUG NE-gi-sa-IÌ iI-Ia-Nl za-wa-LUM PUZUR., .RA-BA.D 
BA.ZA'" 

[95]3 !B.I1.DAR.T UG NE-gi-sa-ti i!-la-NI wa za-wa-LUM BA.ZA'" 

m ' l~ ' •. d ~_ ARET15 (SO); cf. ancheARET 4.6 (81): 1 AKTlJM.ll.JG l w.l.11.JG.DAR1-U- af-uur 

DUMU.NTI'A a-Iur.-ma-lik, e [841. 
223 ARET8534 (SO); per il NP, letlo dall'editore Q-a!l-I1UI-liJc, cf. M. Krebemik, PE, p. no. 
2:24 A.RET15 (42). 

2.2S ARET1.7 (35'). 
216 ARET4.1 (23). 

227 ARET8531 (54). In IX:6 °i.f-md-NE. già dubbio per M. Krcbcmik, PE, p. 231, deve es

sere lelto if-md-ga ".I [uO] . come suggerito su base prosografica e confennato da coll ll1jone sulla 

fotografi a. 

2Z8 A.RET l . lS (18). 

229 MEE 2.39 v. 1:7 &'i. 

2JO ARETl .8 (S5", 57"). 
231 A.RET l .6 (26"). 

232 ARET3.36 t . V:l ss. 

Z33 ARET 3.457vhl:l ss. 
234 ARET3.4S8v. V:2ss. 
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[%) 5 lB.l1I.TOG.DAR iS-/a-NI za-wa-LUM mu-gàr mi-na-NI BA.ZA NE-gi-
sa·ti'1:35 

(97)1 ba-a-bu I-/um 2 DUMU.NITA-SÙ ra-ba ib-dur-NI NE.DI'" 
(98) 2 tB.l1I.DAR.TÙG ra-ba wa SES-SÙ NE.DI'" 
(99)1 GU.MUG.TÙG l tB.I.TOG.DAR ib-dur-NI'" 

(100) 2 GU.DÙL.TOG 2 Ml.TOG 2 tB.U.TÙG.DARra-ba ib-dur-NI LO.GI'39 
(101)1 tB.IV.TOG O.!jÀB.SAra-ba llB.II.TOG.DAR ib-dur-NI LO.GI"'" 
(102)2 GU.DÙL.TÙG 2 AKTUM.TÙG 2 tB.l1I.TÙG.DAR ib-dur-NI ra-ba 

Lo.GI'" 
(103)1 tB.IV.TOG O.!jÀB.SA ra-ba l tB.U.TOG.DAR ib-dur-NI NE.DI m'" 
(104) 2 GU.DÙL.TÙG 2 fB.l1I.TOG.DAR ib-dur-NI ra-ba NE.DI Lo.m241 

(105)12 GESTU,(GIS.PI).LÀ ra-ba ib-dur-NI LO.m wa 3 DUMU.NITA-
DUMU.NITAga-ga'" . 

(106) lIB.III.TOG.DAR ib-dur-NI LO.m'" 
(107)1 GU.MUG.TOG l tB.II.TOG.DAR ZI.KIR.RA-a-ba4 LO KA.MA'" 
(108) 4 GU.MUG.TOG 4 Ml.TOG 4 tB.I.TOG.DAR ug-bu,(NI) ni-zi-ma-NI 

a·bù·ma·/ik ZI.KIR.RA·a·ba4 LO KA.MA LV E247 

(109) l GU.MUG.TOG l tB.l1I.TOG.DAR ZI.KIR-a-ba4 LO E' KA' .MA'" 
(110)1 'à-da-um-TOG.I l AKTUM.TOG llB.l1I.TÙG.SA,;.DAR 'à-da-!a 6 

GU.MUG.TOG 6 Ml.TOG 6 tB.I.TÙG.DAR bù-ma-ù ì-bù-u/-NI ell-na
ma·lik ni·zi·ma·N1 a·bù·ma·lik NE.DI ib·hur·N1 LV 01249 

(111)2 Ml.TOG IB.IV.DAR.TOG a-ba4-ma-!ik ZI.KIR.RA-a'-ba4 NE.DI"" 
[112] ] ni·zi·ma·N1 i·NE·!JAR en·na·ma·lik ZI.KIR.RA·a·ba4 a-bù.ma./ik [251 

235 ARET 8531 (56). 

236 ARET3.336r. VI:l'ss. 

237 TM.75.G.I863v. 111:14 ss. ( = MEE 1.1301), cito in MEE 2, p. 28. 

238 ARET 1.8 (56"). 

'1:39 ARETI.7 (39"). 

Z40 ARET 1.15 (5-6). 

241 ARET3.457v.1 II:7ss. 

24l MEE 2.39v. IV:I0ss. 

243TM.75.G.I442 r. VI:15 ss. (= MEE 1.880), cito in MEE 2, p. 28. 

l44TM.75.G.2429 V. IV:14 SS. (= MEE 1.1868), cii. in MEE 2, p. 28. 

245 ARET 8531 (56). 

l46 ARET15 (45). 

247 ARETl.7 (36'). 

248 ARET8531 (56); collazione di P. Pronzaroli, edito come LO bù-ma-da. 
249 ARET15 (43-44). 

2SO ARET 1.8 (58"). 

251 ARET3.36 f. IV:l ss. 
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[113] ] ug-bù ni-zi-ma-NI NE-tJAR en-na-ma-lik ZI.KlR.RA-a-baln 

[114] ] 8 m.II1.TOG.DAR u.-bu,(NI) ni-zi-ma-NI i-NE-NI-!jAR en-na-ma-lik 
ZI.KIR.RA-a-ba4 [a-bù-ma-lik]' [ ] su-ma-lik [N]E.DI'" 

[115] 7 Mt.TOG 7m.II1.TOG.DAR u.-bu,(NI) ni-zi-ma-NI NE-NI-!jAR en-
na-ma-/ik ZI.KIR.RA-a-bo4 a-bù-ma-/ik su-ma-lik NE.DI2S4 

[116] ] ,-blÌ-ul-Nl en-na-ma-/ik ni-zi-ma-NI a-bù-ma-IiI?S 
[117]1 GU.MUG.TOG 1 Mt.TOG 1m.I.TOG.DAR en-na-ma-li","" 
[118] is-ma-ga-lu l 'à-da-um-TOG.I 2 GU.MUG.TOG 3 AKTUM.TOG 3 

iB.V.DAR.TÙG :>à-da-ia bù-ma-ù [i*J-bù-'ul1-Nl [251 

[119]1 GU.MUG.TOG 3 AKTUM.TOG 3 m.lI.DAR.S~.TOG ' d-da-sa bù
ma-ù [ì-bù-ul-NI] ' [m 

[120]3 [x TOG] 3 [x TOG] [' à-da-sa]' [bù-ma-ù]' 'ì'-[bù]-u[I-NI]'59 
[121] ] l fB.II1.S~.DAR 'à-da-sa 6 GU.MUG.TOG 6 Mi.TOG 6 m.lI.DAR 

ir-da-m[a-llU* ] en-na-ma-lik ì-bù-ul-NI bù-mQ-IÌ zi-mi-na-a-!Ju i-ti-a-gU2IJJ 
[122] lm.II1.DAR.TOG 'à-da-sa NE.DI MASKIM ha-ra-il'"" 
[123)1 Mi.TOG ' à-da.'sa' NE.DI'" -
[124)lm.ID.TOG.S~.DAR ' à-da-sa NE.DI in ' à-da-NI'" SU BA.,.Tl'" 
[125]1 ' à-da-um-TOG.I l AKTUM.TOG l tB.IlI .TOG.S~.DAR 'à-da-sa [2M 
[126) 7 [GU].MUG.TOG 7 Ml.TOG 7 iB.V.TOG.DAR ìr-am6-da-ar ell-lIa-

ma-lik zi-mi-na-a-bu en-na-BAD ii-do-ma EN-zi-ma-/[ik] i-[ti]-a-gz1265 
(127) 7 GU.MUG.TOG 7 Mt.TOG 7 tB.lII.TOG.DAR ìr-am,-da-ar en-na-ma

/ik zi-mi-na-a-!Ju en-na-BAD ii-do-ma en-na-ma-lik-II i_ti_a_g(l266 
[128]] Mi.TOG 6 fB.lTI.TOG.DAR ir-am6-da-ar en-na-ma-lik zi-mi-na-a-bu 

BAD ·• d ".. .,., en-na- 1,)- o-mu l-tl-a-gu 

252 ARET3.143 r. 111:1' 58. 

2Sl ARET3.345 v. Il:7 &s. 

254 ARET3.458v. IV:8 &s. 

25S ARET8.531 XIX:21-24. 

256 ARET I.7 (34'). 

257 ARET3.36 r. DI:l &s. 

258 ARET3.143 r. Il:1'&S. 

259 ARET 3.345 Il. 1:3,1 &S.; la ricostruzione del passo frammenlario è leggermente diffe rente 

da quella degli editori. 

Z60 ARETl .8 (53"-54"). 

261 ARET3.613 Il:2' &S. 

262 ARET 1.9 (21). 

263 ARET4.1 (54). 

264 ARET8.531 XIX:12.13. 

26S ARET 1.1 (40'). 

266 ARET 3.345 v. 1:8,1 &s. 

267 ARET3.457 r.1 VII:1 ' &s. 
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[129] 7 GU.MUG.TUG 7 MI.TUG 7 IB.I1I.TUG.DAR ìr-am6-da-ar en-na-ma-
lik zi-mi-na-a-!Ju en-na-BAD is-da-ma EN-zi-ma-lik i-ti-a-g(l268 

[130] ] DÙlrda-ma-!Ju MASKIM isu-gi-ba-ìr SU.DU8
269 

[131] 1 GU.MUG.TUG NE.DI [x]-i-ki-[x]-NI f70 

[132] ] NE.Dlza-ba-mm271 

[133] 7 AKTUM.TUG 7 IB.III.TUG.DAR NE.DI NI-sa-ga-ul72 

[134] ARET 1.10 (23): § 2.4.1. 
[135] ARET 45 (30): § 2.4.1. 
[136] 1 Jà-da-um-TUG.I 1 AKTUM.TUG 1 iB.III.TUG.S~.DAR du-tum NE. 

DI273 

[137] 1 Jà-da-um-TUG.I 1 MI.TUG 1 IB.III.TUG.DAR zu-um a-bù-la-duki 1 
AKTUM.TÙG 1 IB.IILTUG.DAR SES-SÙ a?-UD-lu NE.D1274 

[138] ] [d]a-gi [N]E.Df75 

[139] 1 IB.III.DAR.TUG i-da-il NE.DI MASKIM f76 

[140] ]-um wa 3 MASKIM [N]E.DI277 

[141] ]~ ~-za NE.D1278 

[142] MEE 2.46 f. II:3 ss.: § 2.4.1. 
[143] 1 GU.DÙL.TUG 1 IB.III.TUG.DAR NE.DI ha-zu_wa_anki279 

[144] 4 MI.TUG NE.DLNE.DI !Ja-zu-wa-anki280 -

[145] 20 AKTUM.TUG [X] IB.III.DAR.TUG [x]-wa [ ... Il NE.DI-NE.DI SA
ZAx ki in UD SU.DU8 mi-nu !Jal-sumki Ì.TI É ib-ri-um SU B~.TI281 

268 ARET3.458 v. III: 14 ss. 

269 ARE T 3.199 II:2' ss.; questo passo consente !'integrazione proposta per il passo [53]. 

270 ARET3.3 VI: 11' ss. [x]-i-Id-[x]-NI potrebbe forse essere interpretato come NG. 

271 ARE T 3.562 r. V:l' ss. 

272 ARET 1.8 (36). Da notare che NI-sa-ga-u9 come NP è privo di confronti, e potrebbe 

forse essere un NG scritto senza il determinativo. 

273 ARET 8.525 (15), omesso nell'indice. 

274 ARE T 8.525 (43); letto a-ud-lu dall'editore. Per una lettura a-na!-lu cf. M. Krebemik, 

PE, p. 127, ma non vi è evidenza a favore di una identificazione con uno degli Analu noti in altri te

sti. Una lettura a-tam-lu farebbe riferimento al NP Atamru, ben noto in seguito a Mari. 
275 ARET8.542 XIX:l'-2'. 

276 ARE T 3.270 II:3' ss. 

277 ARET3.289 1:1' ss. 

278 ARET 3.930 l:!' ss. Da collazione di P. Fronzaroli risulta che del segno precedente za 
rimane la fine di un tratto orizzontale; una lettura [B]A.ZA non sarebbe dunque impossibile. 

279 MEE 2.29 r. XI:4 ss. 

280 MEE 2.33 r. XI:3. 

281 ARET 3.100 v. 111:8 ss. 
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[146] 1 GU.MUG.TUG 4 MI.TÙG 4 IB.III.DAR.TUG NE.DI arjà-muki 

MASKIM bù-du-du282 

[147] 1 IB.lII.DAR.TUG i-sar NE.DI su-ti-igo in UD RU.SE EN [283 

[148] 2 IB.III.DAR.TUG NI-sa-nu wa du-bi-ab NE.DI du-si-duki MASKIM ìr-
am6-ma-lifC84 

[149] 1 AKTUM.TUG 1 IB.III.TUG.SAti.DAR a-ba-ù du-ubki NE.DI285 

[150] ne-zi-ma-NI NE.DIgU-ra-ra-balki in fda1-na-[N]Eki [286 
[151] GIS.DUG.DU 4 MI.TUG 4 IB.III.DAR.TUG NE.DI LU a-sum gU-ra-ra

abki287 

[152] 2 IB.III.DAR.TUG si-ma-daki wa DUMU.NITA-SÙ NE.DI sa-na-suki288 

[153] [x] IB.lII.[x].TUG [x-]~ [ (circa altre 2 cas~lle) [x-1l1u [N]E.DI [!1a-]ra
[a]nki wa is-da-ma DUMU.NITA ìr-am6-da-ar NE.DI289 

[154] 1 IB.lII.DAR.TUG i-ma-ru12 NE.DI a_da_aski290 

[155] 4 Jà-da-um-TUG.I 4 AKTUM.TUG 4 ID.II.TUG.SAti.DAR 4 DUMU. 
NITA NE.DI Jà_gi_luki291 . 

[156] 10 IB.III.DAR.TUG NE.DI EDINki292 

[157] 1 MI.TUG 1 IB.lII.TUG.DAR ab-ri-a-!1u NE.DI i-bux(NI)-ibki in a-ba-ra
ri-ùki SU BAt.TI293 

[158] 3 GU.MUG.TUG 3 MI.TUG 3 IB.lII.TUG.DAR NE.DI-NE.DI Jà-da-
ki ki v 294 NI in a-ru12-ga-du SU BAt.TI 

[159] 1 MI.TUG 1 IB.III.TUG.DAR nab-!1a-NI LU !1u-nu NE.DI da-bi-na-duki 

in du-si-gUki SU BAt.TI295 

282 ARET 3.469 r.V:4 ss. 

283 ARET 3.470 r.VIII:4 8S.; v. il § 2.4.1. 
284ARET4.11 (26). 
285 ARET 4.13 (14). 

286 ARET 3.23 r. 1:2' ss. 

287 ARET3.322 r. 1:2' ss. Cf. la nota 30. 

288 ARET 3.322 r. VII:3 ss. 

289 ARET3.860 VII:1' ss. 

290 ARE T 3.860 VII:9' ss. 
291 ARET 1.5 (56). Cf. la nota 21. 
292 ARET 1.8 (64"). 

293 ARETl.l0 (44). 
294 ARET1.15 (42). 
295 ARE T 4.4 (36). Il passo deve essere confrontato con MEE 2.25 v. II:1 ss.: (1 tess.) m-na-

il LO /Ju-nu da-LUM da-bf-na-du
ki

. Qui da-LUM difficilmente è un NP; sembra piuttosto qualifi

care Enna-il (e cf. ARET 8.526 [49]: [n] + [n] 1 DIB GURslr-am6-ma-lik da-LUM). La possibilità 

che da-LUM sia un sinonimo dell'equivalente eblaita di NE.DI (anch'esso da *J:zl?) può forse es

sere presa in considerazione. 
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[160] 3 Mf.TUG 3 IB.~I.TUG.DAR PUZUR4.RA-NIba-rn12 fg]u*-sa* NE.DI
NE.DI Jà_da_du ki296 

[161] 4 GU.MUG.TUG 4 Mf.TUG 4 IB.III.TUG.DAR a-da-gi-na EN-zi-a-ab 
EN-zi-a-ab II en-na-dra-sa-ab NE.DI du-sè*-duki LU [297 

[162] 1 AKTUM.TUG 3 Mf.TUG 1 IB.III.TUG.SAei.DAR 3 IB.III.TUG.DAR 
NE.DI-NE.DI ti_sum ki298 

[163] 2 Jà-da-um-TUG.I 2 GU.MUG.TUG 4 Mf.TUG 4 IB.III.TUG.DAR 
DUMU.NITA-DUMU.NITAga-ga NE.DI299 

[164] 4 GU[.MUG*.TUG* ... 4DUMU.NITA* ]//ga_ga3oo 

[165) 4 IB.II.TUG.DAR 4 DUMU.NITAga-ga301 

[166) 4 rn.III.TUG.DAR 4 DUMU.NITA ga-ga NE.DI in GI6.sA SU 
B~.TI302 

[167) 4 AKTUM.TUG 4 IB.III.TUG.DAR 4 DUMU.NITAga-ga NE.Dero 

[168) ARET 4.25 (8): § 3.1. 
[169) ARE T 8.525 (24): § 3.1. 
(170) ARE T 3.143 v. II:1' ss.: § 3.1. 
[171)2 ~-li-lum A.GAR5 KÙ.GI TAR.II ba-a-bu wa Ì-lum NE.DI gU-la-la

baìki304 

[172) 3 GU.DÙL.TUG 6 Mf.TUG. 3 IB.II.TUG.DAR ba-a-hu 1 DUMU. 
NITA-SÙ ra-Ì-zU ì-lum wa 2 DUMU.NITA-SÙ305 ~ 

[173) 2 IB.IV.DAR.TUG ba-a-bu ì-lum in GI6.sA SU B~.TI306 
[174)2 GU.DÙL.TUG 5 MI.TUG 5 IB.DAR.TUG ba-a-bu ì-lum bu-mi-zU su

sè ug-na-na gU-la-balki NE.DI in Jà-za-anki SU B~.TI307 
[175)6 rn.IV.TUG.DAR ba-a-hu wa 1 DUMU.NITA-SÙ ì-lum wa 2 DUMU. 

NITA-SÙ ra-ì-zU NE.DIgzi-ra-balki in GI6.sA SU B~.TI308 
[176] 1 GU.DÙL.TUG 1 IB.III.TUG DAR 1 gu-liJlum1 A.GAR5.GAR5 KÙ. 

GI TAR.II 2 NI KÙ.GI 2 GESTUx(GIS.PI).LA ra-Ì-zU 2 GU.DÙL.TUG 

296 ARET 4.6 (19); collazione di P. Fronzaroli. 

297 ARET8525 (3); collazionato sulla fotografia. 
298 ARET8529 (12). 

299 ARET 1.5 (47). 
300 ! 

ARET 3.457 v. II: lI-III: 1. 
301 ARET 4.1 (22). 

302 ARET 4.23 (14). 

303 MEE 2.39 v. II:8 ss. 

304 ARET 1.15 (25). 

305 ARET 4.4 (23). 

306 ARET 4.6 (30). 

307 ARET 4.6 (56). 

308 ARET 4.9 (11). 
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6 MI.rTUG1 [3 +]3 [IBX.TUG].DAR ba-a-!Ju wa 3 DUMU.NITA-SÙ ì
lum 1 DUMU.NITA-SÙ NE.DIgU-ra-ra-balki in GI6.sA SU B~.TI309 

[177] 3 GU.DÙL.TUG 3 IB.IV.TUG.DAR ba-a-hu ra-ì-m ì-lum 4 MI.TUG 3 
IB.III.TUG.DAR 4 DUMU.NITA-SÙ310 ~ 

[178] 2 GU.DÙL.TUG r61 MI.TUG [ ] 2 I[BX.TUG].DAR ba-a-!Ju wa 3 
DUMU.NITA-SÙ ì-lum 1 DUMU.NITA-SÙ NE.DI gU-ra-ra-balki in 
GI6.sA SU B~.TI311 

[179] 1 MI.TUG i-sara-bar-saI4ki NE.DI [312 
[180] 3 SIKI "KIN" DAM sa-na-abki ma-da-si-in NE.DI313 

[181] 8 MI.TUG 8 IB.III.DAR.TUG NE.DIzi-gi-mki e14 

[182] (1 tess.) i-sar NE.DI a-bar-saI4ki315 
[183] (5 + 5 + 5 tess.) NE.DI ì_ma,Jri316 
[184] (1 tess.) UL.KI NE.DI a-bar-saI4ki317 
[185] 2 gU-li-lum A.GAR.s.GAR5 KÙ.BABBAR GURUS-I AN-ma-a-wa i-ti

NI NE.DI EN ì_ma,Jri318 

[186] (1 tess.) a-mi-zi NE.DI LU EN ì_ma,Jri319 

309 ARET 4.18 (21-22). 
310 ARET 4.25 (5-6). 

311 TM.75.G.1525 f. VI:6-16 ( = MEE 1.963), cit. inMEE 2, p. 31 f. IX:2-6. 
312 ARET3.73 Il:5 ss. 
313 ARET3.225 IV:8' SS. 

314 ARET3.300 IV:3' ss. 
315 TM.75.G.1784 v. III:5-7, cito in A. Archi, La ville d'Abarsal, Mél. Finet (1989), p. 18 (53). 
316 TM.75.G.1787 f. IX:7-9, dt. in A. Archi, MARl 6 (1989), p. 33 (41). 
317 TM.75.G.2417 f. IX:5-7, cito in A. Archi, Mél. Finet (1989), p. 18 (45). 
318 TM.75.G.2489 V. IV:5'-1l', cito in A. Archi, MARl6, p. 35 (131). 

319 TM.75.G.12105 III:3'-7', ibid., p. 37 (202). 
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INDICI 

A) Indice dei NE.DI.32O 

a-ba-ù [149] DUlrda-ma-ba 36, 
ab-ri-a-bu [91,157, i/-da-ma-bu 66, 

ab-ra-bu 36,46] ìr-da-ma-bu 121, 
a-bù-ma-lik [34,66,108,110, RI-da-ma-bu 67] 

112,114,115,116, du-tum [136] 
a-ba4-ma-lik 111] en-na-a-g{l [168] 

a-da-gi-na [161] en-na-a-bu [68,72,73, 
a-du-mu [34,42,50,56,63] in-na-a-bu 69,70,71,74-76] 
a-ba-zU-i/ [48] en-na-BAD [66,126-129] 
a-mi-zi [186] en-na-ma-lik I e II [34,55,58,63,66, 
AN-ma-a-wa [185] 67,110,112-117, 
fan-ne [2,3] 121,126-129] 
ar-si [34,45] en-na-NI [35,53,66,68,69, 
ar-si-ab [52] 71-76,134?] 
a-su-ur-ma-lik [81,83, en-na-dra-sa-ab [161] 

a-sur -ma-lik 84] EN-zi-a-ab I e II [161] 
? X 

a·-UD-/u [137] EN-zi-ma-lik [66,91,126,129] 
a-~[(x)] [63] ga-ba4 [40] 
fa-zi-da [2,3] ga-ga [82,105,163-167] 
fa-ZI.KIR [2,3] fga/-tum [3] 
f • [3] gu/-/u [39] a-Zl-za 
Jà-da-sa [110,118-125] fg]u-sa [160] 
b' v d [3] ba-ba-ra-ar [38] a-ga-sa- u 
ba-a-bu [97,171-178] ba-rn 12 [160] 
bù-ma-ù [60,66,67,11 O, fh ' ~a-za-n [2] 

118-121] bu-mi-zU [174] 
fD AB6-ri-da [2,3] ib-du-a-g{l [52] 
fda-du-NI-a [2,3] ib-dur-ma-/ik [168-170] 
[d]a-gi [138] ib-dur-NI I e II [35,53,66,67, 
fd ··v KA a-gz-ls- [3, 97,99-106, 

fdat-as-DAG 2] ib-dur-i/ 34] 
fda-te- UTU [2,3] ib-gi [135] 
du-bi-ab [148] ib-bur-NI [110] 
du-bi-ZI.KIR [66,72-74,135] ib-bu-ur [34,44,54,59, 
DÙlrda-ma-bu [53,55,56,130, ib-bur-ur 58] 

320 1 'd l . d· . d· . l n grassetto e ata a numerazIone el passI a ottata In questo artIco o. 
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i-bi-sum [135] ku-bar-nt12 [34,52,55] 
ì-bù-ul-NI [60,66,67,110, kum-zé [34,36,52,60,61] 

116,118-121] ma-da-si-in [180] 
i-da-il [139] f ma-ga-su-ma [1,3] 
ì-dè-ni-ki-mu [68,71-74, ma-ma [46] 

dè-ni-gi-mu 76, f . ·V b . ma-sa-gl-ls- a-um [2,3, 
dè-ni-ki-mu 66, f • b ma-sa-gz- a-um 1] 
i-da-ne-ki-mu 75, mi-ga-NI [135] 
i-da-ni-ki-mu 22, mi-na-NI [96] 
ì:dè-ne-ki-mu 69] mu-gàr [41,89,96, 

ig-bù-ul-ma-lik [36,44,47,51,54, mu-ga-ar 37] 
58,59,68,67, nab-!Ja-NI [159] 
71-82] NE-gi-sa-ti [66,67,92-96] 

ì-lum [97,171-178] NE-NI-HAR [66,67,91,115, 
i-ma-nt12 [154] i-NE-HAR 112, 
in-ma-lik [66,68,69,71-76] i-NE-NI-HAR 114, 
i-nu-ub-il [62] NE-HAR 113] 
ìr-am6-da-ar [47,49,54,61,62, NI-sa-ga-u9 [133] (?) 

126-129,153] NI-sa-nu [148] 
ìr-am6-ma-lik [67,135,148] ni-zi-ma-NI [66,67,91,108, 
ìr-am6-sar [34] 110,112-116, 
ìr-NI-ba [34,35,87] ne-zi-ma-NI 35,47,56,150] 
isll-a-ma-lik [46] PUZUR4·RA-BAD [94] 
i-sar [35,35,36,57, PUZUR4·RA-ma-lik [49,55,56] 

147,168,179, PUZUR4·RA-NI [35,160] 
182] ra-ba [35,36,39,58,66, 

fi-sar-tum I e II [2,3] 97,98,100-105] 
is-da-ma [36,61,67,85, ra-ì-zU [172,175-177] 

86,88,91, fsal-li I e II [2,3] 
126-129,153] fsal-[x(-x)] [12] 

is-la-da-du [35,66,68,69, fsa-ma [1,3] 
71-76] sa-wa-ra [66] 

is-la-NI [66,91-96] (cf. za-wa-LUM) 
is-ma-ga-lu [36,37,41,73-75, su-ma-lik [66,85-88,114, 

77,78,85-90,118] 115] 
is11-NE-du [34,35] su-ma-NI [168,170] 
i-TAGx-NI [68,72-74, su-sè [174] 

a-TAGx-NI 66] ti-nt12 [43] 
i-ti-a-g{l [36,48,53,56,63, ucrbù [47,56,63,67, 

66,121,126-129] 91,113, 
i-ti-NI [185] ucrbuxCNI) 66,108,114,115] 
i-[x]-mu [57] fù-na-mi-NE [3] 



ug-na-na 
~a-su-ga-du 
za-ba-mm 
~a-ga-du 
f • 
Za-l-mU 

za-wa-LUM 
(cf. sa-wa-ra) 

ZI.KIR.RA-a-ba4 

I NE.D I nei testi amministrativi 

[174] 
[2] 
[132] (?) 
[15] 
[30] 
[91-96] 

[66,107-108, 

ZI.KIR.RA-a-ba4 

ZI.KIR-a-ba4 

zi-mi-na-a-bu 

[x]-bu 
[x]-i-ki-[x-]NI 
[(x-)N]E 

B) Ipotesi di classificazione cronologica dei testi. 

197 

111-115, 
67,109] 
[66,85-88,121, 
126-129] 
[153] 
[131] (?) 
[35] 

L'attenzione dedicata alla classificazione dei testi eblaiti· in relazione alla 
cronologia relativa è sempre maggiore. È un dato di fatto l'importanza dell'at
tribuzione dei testi a fasi successive del periodo di tempo coperto dagli archivi 
eblaiti; questo consente di meglio interpretare dei fatti che un differente ap
proccio appiattisce, quando non è costretto a motivarli con una più o meno 
esplicita ammissione di mancanza di rigore presente nei testi. Un fenomeno 
come quello dell'alternanza grafica, quando interpretato in modo diacronico, 
assume l'aspetto di una tendenza verso la specializzazione nell'uso dei segni?21 
Anche fenomeni fonetici e morfologici e sintattici possono in questo modo as
sumere un nuovo significato, così come possono essere messe in evidenza sia 
delle preferenze lessicali, sia delle preferenze nell'uso o dei sumerogrammi o 
delle scritture fonetiche eblaite. Senza entrare nel merito della questione rela
tiva al lasso di tempo attestato dagli archivi eblaiti, si può supporre che questo 
lasso sia stato non troppo breve. 

I testi citati qui sotto sono classificati sia sulla base di motivazioni emerse 
dallo studio sui NE.DI, sia in base a criteri più generali, per lo più relativi all'o
nomastica, quali il riferimento dei testi a figli del re, alle DAM EN, ai NAR e ai 
DI.KUs. Per la terminologia relativa alla suddivisione dei testi si veda la nota 1. 

ARE T 1 
ARE T 3 

ARET4 
MEE2 

Testi antichi 

11,17; 
3,5,7,23, 70, 71,90, 100, 127, 134, 137, 199, 204 (?), 272, 320, 322, 
329,468,469,470,493,506, 562 (?), 609, 613, 753, 755, 799,800,860, 
888,919,971; 
11,13,15,17,19 (?); 
12,25,29,33,37,41; 

321 Vi sono dei periodi, come quello di transizione fra Ibri'um e Ibbi-zikir, che presentano 

delle caratteristiche miste. 
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TM.75.G. 1322,1436 (?), 1444, 1729 (?), 1797,2259 (?), 2443,10146. 

Testi recenti 

ARET 1 1,2,3,4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 15; 
ARET2 15; 
ARET3 36,68 (?), 143, 148,345,457,458,466 (?), 584 (?), 717 (?), 730 (?), 

797 (?), 954 (?); 
ARET 4 1, 4, 5, 6, 7, 9, 18, 20, 21, 22, 23, 25; 
ARET 8 521, 524, 525, 527, 529, 531, 534, 542; 
MEE2 39,40; 
TM.75.G. 1442, 1525,2429. 

Testi di datazione imprecisata 

ARET3 64,73,225,270,289,300,336,893,930; 
MEE2 46; 
TM.75.G. 1784,1787,1863,2417,2489,10081,11109,12105. 

C) Indice dei passi utilizzati. 322 

A 1.1 (39, 42) [68] A 1.6 (26) 
ALI (40) [126] A 1.6 (29) 
ALI (46) n.99 A 1.7 (32-33) 
A 1.3 (68) [19] A 1.7 (34) 
A 1.4 (67) [20] A 1.7 (35) 
A 1.5 (42) [85] A 1.7 (36) 
A 1.5 (43-44) [110] A 1.7 (39) 
A 1.5 (45) [107] A 1.8 (36) 
A 1.5 (47) [163] A 1.8 (52) 
A 1.5 (48) [69] A 1.8 (61-63) 
A 1.5 (56) [155] A 1.8 (53-54) 
A 1.5 (69) p.181 A 1.8 (55, 57) 
A 1.5 (80) (83] A 1.8 (56) 
A 1.5 (81) [21] A 1.8 (58) 
A 1.5 (83) (5] A 1.8 (64) 
A 1.5 (84) [22] A 1.9 (21) 
A 1.6 (25) [70] A 1.9 (22) 

[92] 
n.99 
[71] 
[117] 
[86] 
[108] 
[100] 
[133] 
[72] 
[72] 
[121] 
[91] 
[99] 
[111] 
[156] 
[123] 
n.113 

322 La numerazione dei passi adottata nell'articolo è in grassetto. Abbreviazioni: A = 

ARET, M = MEE, 75. = TM.75.G. 
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A 1.10 (23) [134] A 3.322 r. 1:2' [151] 
A 1.10 (44) [157] A 3.322 r. VI:2 [34] 
A 1.11 (6) [41] A 3.322 r. VII:3 [152] 
A 1.15 (5-6) [101] A 3.329 111:2' [45] 
A 1.15 (7) [23] A 3.336 r. VI:1' [97] 
A 1.15 (18) [89] A 3.345 v. 1:1" [73] 
A 1.15 (25) [171] A 3.345 v. II:17 [73] 
A 1.15 (42) [158] A 3.345 v. 1:3" [120] 
A 1.17 (13) [42] A 3.345 v. 1:8" [127] 
A 1.17 (42) [43] A 3.345 v. II:7 [114] 
A 1.17 (44) [44] A 3.457 r.' VI:?, [74] 
A 2.15 (21) [24] A 3.457 r.! VIII:2' [74] 
A 3.3 VI:11' [131] A 3.457 r.' VII:1' [128] 
A 3.71:1' [53] A 3.457 v.' II:1 [94] 
A 3.23 r. 1:2' (150] A 3.457 v.! II:7 [102] 
A 3.36 r. 111:1 [118] A 3.457 v. l II:11 ss. [164] 
A 3.36 r. IV:1 (112] A 3.458 v. 111:2 [77] 
A 3.36r. V:1 [93] A 3.458 v. 111:14 [129] 
A 3.64111:2' n.113 A 3.458 v. IV:8 [115] 
A 3.68VI:1 [25] A 3.458 v. V:2 [95] 
A 3.70 IV:1' [54] A 3.468 r. 1:1' [35] 
A 3.711:1' [55] A 3.468 r. VIII:17 [9] 
A 3.7311:5 [179] A 3.469 r. V:4 [146] 
A 3.90 111:1' [56] A 3.470 r. VIII:4 [147] 
A 3.100 v. II:4'' [64] A 3.493 r. VI:1-2 n. 73 
A 3.100 v. ill:8 [145] A 3.562 r. V:1' [132] 
A 3.127 IV: l' [57] A 3.609V:16 [10] 
A 3.134 v. 111:1' [58] A 3.613 II:2' [122] 
A 3.137 v. 111:9 [8] A 3.730 r. IV:1 [81] 
A 3.143 r. II:1' [119] A 3.7531:4' [11] 
A 3.143 r. 111:1' [113] . A 3.755 v. 111:2' [12] 
A 3.143 v. II:1' [170] A 3.7971:4 [26] 
A 3.148 r.I:4' n.99 A 3.800 IV:1' [13] 
A 3.199 II:2' [130] A 3.860 VI:11 VII:5' [61] 
A 3.204 v. II:2 n.95 A 3.860 VII:1' [153] 
A 3.225 IV:8' [180] A 3.860 VII:9' [154] 
A 3.270 II:3' [139] A 3.888 II:1' [36] 
A 3.272 II:3' s. [65] A 3.888 111:8' [62] 
A 3.272 V:1' [59] A 3.893 II:3' n.87 
A 3.2891:1' [140] A 3.919 v. 1:2' [63] 
A 3.300 IV:3' [181] A 3.9301:1' [137] 
A 3.3201:1' [60] A 3.971 1:3' [4] 
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A 4.1 (18-20) [75] A 8.525 (24) [169] 
A 4.1 (21) [67] A 8.525 (43) [137] 
A 4.1 (22) [165] A 8.527 VII:8 [2 
A 4.1 (23) [87] A 8.529 (12) [162] 
A 4.1 (54) [124] A 8.531 (52-53) [76] 
A 4.4 (23) [172] A 8.531 (54) [88] 
A 4.4 (36) . [159] A 8.531 XIX:12-13 [125] 
A 4.5 (7-8) [27] A 8.531 XIX:21-24 [116] 
A 4.5 (30) [135] A 8.531 (56) [96,106,109] 
A 4.6 (19) [160] A 8.534 (50) [84] 
A 4.6 (23-25) [78] A 8.542 (25) [3] 
A 4.6 (26) [66] A 8.542 XIX:1' s. [138] 
A 4.6 (30) [173] M 2.12 r. IX:l [39] 
A 4.6 (56) [174] M 2.25 v. IX:l [52] 
A 4.7 (49) [79] M 2.29 r. XI:4 [143] 
A 4.9 (11) [175] M 2.33 r. XI:3 [144] 
A 4.11 (11) [14] M 2.37 f. VI:6 [40] 
A 4.11 (26) [148] M2.39v.I:7 [90] 
A 4.11 (66) [28] M 2.39 v. Il:8 [167] 
A 4.13 (14) [149] M 2.39 v.III:8 [32] 
A 4.13 (62) [46] M2.39v.IV:I0 [103] 
A 4.13 (72) [47] M2.39v. V:4 [80] 
A 4.15 (19) [48] M 2.40 r. 111:8 [15] 
A 4.15 (20) [49] M 2.40 r. X:14 [82] 
A 4.15 (21) [50] M 2.46 f. Il:3 [142] 
A 4.17 (36) [37] 75.1436 v. IX:18 [16] 
A 4.17 (74) [38] 75.1442 r. VI:15 [104] 
A 4.18 (21-22) [176] 75.1525 r. VI:6 [178] 
A 4.19 (21) [51] 75.1729 v. VI:12 [7] 
A 4.20 (31) [29] 75.1784 v. 111:5 [182] 
A 4.21 (14) [30] 75.1787 r. IX:7 [183] 
A 4.23 (14) [166] 75.1863 v. 111:14 [98] 
A 4.25 (4) [6] 75.2259 v. 1:3 [17] 
A 4.25 (5-6) [177] 75.2417 r. IX:5 [184] 
A 4.25 (8) [168] 75.2429 v. IV:14 [105] 
A 8.521 (23) [31] 75.2443 v. IX:4 [18] 
A 8.524 XXII:1O n.122 75.2489 v. IV:5' [185] 
A 8.525 (3) [161] 75.10081111:4 [33] 
A 8.525 (5) n.94 75.12105 111:3' [186] 
A 8.525 (8) [1] 
A 8.525 (15) [136] 
A 8.525 (24) [146] 
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Appendice: quando questo lavoro era ormai completato ci si è resi 
conto della possibilità cheARET 3.143 (TM.75.G.3167) eARET 3.457 
(TM.75.G.3521) siano due frammenti di una stessa tavoletta. A soste
gno di questa ipotesi vi è anche il fatto che i due frammenti sono stati 
rinvenuti entrambi presso la parete Nord di L.2769, settore B, livello 1 
(v. ARET 3, p. 17). Tenendo conto dell'inversione del recto e del verso 
rispetto all'edizione inARET 3.457, proposta da M. V. Tonietti,323la ta
voletta dovrebbe cosÌ presentarsi: 

r. I-V 
r.VI 
r. VII 
r. VIII 
r.IX 
v.1 
v. II 
v. III 
v. IV-VII 

= ARET3.457v. IX-V 
= ARE T 3.143 r. I [ ... ] ARET 3.457 v. IV 
= ARET3.143 r. II [ ... ] ARE T 3.457 v. III 
= ARE T 3.143 r. III [ ... ] ARE T 3.457 v. II 
= ARET 3.457 v. I 
= ARET 3.457 r. VII 
= ARET3.457 r. VI + ARE T 3.143 v. II 
= ARET3.457r. V [ ... ]ARET143v. III 
= ARET3.457 r. IV-I. 

Secondo la nuova ricostruzione in v. II:ll si dovrebbe avere un 
punto di contatto nel testo ( +): ... ra-ba / LU.GI / 4 GU + DÙL.TVG 4 
AKTUM.TVG 4 IB.III.DAR.TVG / ib-fdur1-ma-lik / su-ma-[NI] / [en
na-a-ga] / [i-sar] / [DUMU.NITA] / ga-ga. 

InARET3.457 v. II:1' N[E].AL6 è dubbio: NE.DI? 

323 MisEb 1 (1988), pp. 103 ss. 
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